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I CAMPIONI DEL Giro D’ITALIA ALL’ARENA DI MILANO — 30 maggio. 
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Il gruppo di testa guidato da Beni fa il giro dell'Arena (fot, Li Comerio), 


Cc 


A misura che la schiera tenace dei valorosi cun- 
correnti del Giro d’Italia è venuta ayvicinandosi 
allamòta finale, a Milano, dossa si è ingigantita sem- 
pre più nell'immaginazione e nella passione delle 
folle, Da Firenze in su è stato un crescendo conti- 
nuo, una progressione vertiginosa. Gli ammira- 
tori del Mezzogiorno si sono tramutati nelle 
ardenti ed entusiastiche turbe ciclistiche del Set- 
tentrione. A Genova diecimila persone si adden- 
savano sui viali © sulla spianata del Lido d’Al- 
baro, a Torino erano ventimila alla barriera di 
Orbassano, e i battaglioni ciclistici si stendevano 
per dieci chilometri sulla strada, a Milano non si 
contavano più, erano forse cinquantamila, erano 
più ancora, e i ciclisti erano la popolazione in- 
tera di una città scaglionata per decine e decine 
di chilometri. 

Milano industriale, Milano artistica, Milano 
operaia era scomparsa, era tutta come trasfor- 
mata in Milano ciclistica. 

Il Giro d’Italia è terminato a Milano domeni 
scorsa în una straordinaria apoteosi della bi 
cletta. È stato un trionfo innumerevole, stermi- 
nato, maestoso della piccola macchina, dell’umile 
congegno di acciaio che ha conquistato freneti- 
camente l’anima popolare. 3 stato un trionfo 
indescrivibile per il democratico meccanismo che 
sembrava dover scomparire nella polvere su- 
porba dell'automobile. 

Chi avrebbe mai potuto prevedere qualche 
anno addietro, ciò che è avvenuto domenica, 
chi avrebbe mai osato pronosticare che l'alata 
bicicletta sarebbe fino a tal segno divenuta l’ar- 
bitra, l'idolo di una città come Milano, di intere 
città, delle moltitudini, che avrebbe sollevato 
un così delirante ardore, che avrebbe sospeso 
l'ordine degli affari, delle preoccupazioni, delle 
abitudini quotidiane, che avrebbe infine fornito 
l'avvenimento capace di relegare in ombra tutti 
gli altri, di apparire come uno dei più interes 
santi avvenimenti nazionali ? 

£ corridori istessi, gli eroi polverosi, arsi, 
scarni e indomiti dalla ciclopica fatica p: 
quasi in seconda linea di fronte a questa 
lorditiva esaltazione della bicicletta. L'uomo quasi 
si dimentica, il personaggio più insigne, quello 
che occupa tutti gli occhi, tutti gli spiriti che 
è onnipresente, che riempie’ di sè l'orizzonte è 
l'agile strumento della corsa; ecco il trionfatore! 

Biciclette, biciclette e null'altro che biciclette 
dovunque in ogni luogo, in ogni discorso! 


a 


Mutta Milano sabato sera si è addormentata 
con l'ansia nel sonno delle due ruote esili e lu- 
centi, lanciate instancabilmente sulla lunga e 
bianca strada che attraversa lo risaie e sfiora il 
lago, e si è risvegliata alla domenica mattina 
con la stessa visione e la stessa aspettativa ac- 
cresciuta dall'impazienza. 

È stata come la mobilitazione di un esercito 
colossale, come l’irrefrenabile inondazione di un 
mare irrompente. Da prima isolate, a piccoli 
gruppi, le biciclette sono uscite un po’ da per 
tutto, dai paesi lontani, dai comuni vicini, dai 
sobborghi, da tutte le case, per tutte le vie, riu- 
nendosi a compagnie, a file, a schiere, a cortei, 
per formare poi una fiumana enorme, minacciosa, 
senza fine, una fiumana di migliaia 6 migliaia 
di ruote, tutte avviate nello stesso senso, verso 
una mòta istessa, una fiumana che si è avanzata 
lungo la ada da Milano ad Arona, che è 
dilagata nei campi, tra le siepi, sui prati, sotto 
gli alberi, all’ombra degli edifici, che si è urtata 
con flussi e riflussi, ribollendo in fermento, con- 
tro ogni ostacolo di barriere e di passaggi a 
livello, che ha occupato tutto lo spazio visibile. 

Per quanto aspettato, io non avrei mai potuto 
figurarmi un così meraviglioso e strano spetta- 
colo. Mentre nel pomeriggio, verso le due, mi 
recavo in automobile incontro ai corridori, spe- 
rando a quell'ora di trovare, appena in aperta 
campagna, la via sgombra, hd veduto invece 
qualche cosa di ancor più grandioso e commo- 
vente. della corsa istessa. Ho assistito alla festa 
trionfale del ciclismo. In ogni direzione, fin 
dove giungeva lo sguardo, non mi era dato di 
scorgere che ciclisti. Le biciclette parevano erom- 
pere dalle zolle, dai nugoli di polvere, parevano 
moltiplicarsi nei raggi del sole come una mira- 
colosa materializzazione della luce. 

Più si andava avanti dal Sempione, dalla Ca- 
gnola, da Musocco, da Rho, più se' ne incontra- 
vano, più venivano e seguivano, e ce ne erano 
sempre, e ce ne erano tante fino all’impossibile. 
Ne erano stipate le banchine, ne era stipata la 
strada, ne erano colmi i fossati laterali, se ne 
addensavano a sciami intorno a ogni automobile, 
a ogni vettura, si ammonticchiavano a mucchi 
presso ogni osteria, ad ogni casolare, in ogni 
spiazzo d'ombra, 

Chi le avrebbe mai potuto numerare 
vano sotto il sole implacabile e abbagli: 
polverone fitto, quelle torme di cicl 


Anda- 
nte, nel 
con 


EA FINEDEL: GIRO-DPIFALTA: + 


una ostinazione, con una fede toccanti; pare- 
vano trasportati da un sublime impeto, pareva 
che andassero incontro a qualche divinità, alla 
fortuna, Ogni metro guadagnato era una con- 
quista. Riuscire a discernere un. istante prima o 
Ganna o Galetti o Rossignoli o Oriani sembrava 
il supremo dei gaudi. 

Che emozione quando una specie di urlo lon- 
tano e profondo ha annunciato il sopraggiungere 
del gruppo di testa! Ero al diciottesimo chilometro 
da Milano. Appena ho fatto in tempo a scansarmi, 
a fermarmi, ed ecco l'avanguardia irruente. 

Passa il drappello dei vincitori. e 

Ì? tale il fremito che scorre nei nervi di tutti 
gli spettatori, che nessuno li ravvisa. 

” — }5 Ganna, il primo! No, è Oriani! Ma è il 65! 
Ìì Chiodi, l'ho visto! Sono sicuro che è Rossignoli ! 

Tutti gridano un nome diverso. Tutti hanne 
veduto come in ‘un sogno, una diecina d’uomini 
curvi sui manubri, silenziosi, gravi, ma rapidi, 
fuggenti, irriconoscibili come se si fossero roto- 
lati nella polvere. Ognuno ha visto in testa il 
suo campione, Sono già scomparsi e ancora si co) 
tende, Passano alcuni minuti che sembrano doppi. 

— Il secondo gruppo, il secondo gruppo! 

E questa volta sono io, che appostato, ben 
fermo, per fissarli a volo nella macchina foto- 
grafica, distinguo nettamente in testa al secondo 
drappello degli inseguitori, Ganna, Ganna che 
pedala duramente, come un maglio batte sul 
ferro. Grido io stesso: Ganna, Ganna! E simul- 
taneamente mi balena nella coscienza la sua scon- 
fitta irrimediabile, non solo nella tappa, ma nel 
Giro. Ha.dinanzi nel primo gruppo almeno dieci 
rivali. Come' gli può essere possibile di raggiun- 
gerli su quella strada accecante, formicolante di 
ogni sorta di veicoli? Sono dieci punti in più 
a suo carico. Galetti è il vincitore del Giro. 

Ma l’atleta mirabile, prodigioso, ha saputo com- 
piore anche quest’ultima gesta, In quelli ultimi 
chilometri, così arditi ‘e fastidiosi, ha raggiunto, 
con l'aiuto della fortuna, rappresentata dal pa 
saggio .a- livello di Rho provvidamente chiuso 
ai primi, i fuggitivi, li ha sorpassati, e, benchè 
arrivato terzo, ha vinto lui il primo Giro d’Italia. 

Quale sfolgorante speranza deve aver abbagliato 
per qualche momento il cuore di Galetti, e quale 
sorda esasperazione deve averlo agitato in fine 
davanti a quel cancello stupidamente sbarrato, 
egli che ha lottato con un così stupendo corag- 
gio, con una così rude energia, che dalla cattiva 
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sorte privato sempre del primo posto, tanto so- 
spirato e meritato, ha dominato pure per alcuni 
giorni Ja classifica generale, e si è visto quasi 
in ogni tappa, costretto al secondo posto, e con- 
dannato ancora a essere secondo dopo Beni nell’ul- 
tima prova, e dopo Ganna nella classifica generale. 

Per Ganna gli elogi sono superflui, ma se uno 
dei corridori ha suscitato la mia palpitante am- 
mirazione, ed è degno del plauso di quanti hanno 
seguito le vicende dell’aspra battaglia, egli è in- 
vero il bravo Galetti! 

La vittoria non ha bisogno di commenti. Chi 
vince ha sempre ragione. Il discutere è inutile. 

Certo le varie giurie non sono state tutte 
egualmente abili ed oculate. Si sono verificate 
incertezze. Non sempre l’ordine di arrivo è stato 
chiaro e preciso per i giudici inesperti e che 
non conoscevano bene i corridori. 

Si sono pure talvolta prese decisioni sommarie 
che sì prestano a obiezioni è a critiche, come 
l’equiparazione dei punti dopo la tappa di Na- 
poli, che ha favorito Ganna di un punto è lo 
spostamento del traguardo a Torino che ha dan- 
neggiato indubbiamente Rossignoli. 

Le contestazioni quindi e le censure non sono 
mancate, nè sono apparse tutte infondate, ma 
trattandosi di una prima attuazione non si può 
pretenderla perfetta. o 

I difetti lamentati però potranno scomparire in 
seguito. L'anno venturo, alla sua seconda effot- 
tuazione, il Giro d’Italia potrà essere migliorato. 

Anche la classifica per punti non è delle più 
soddisfacenti. Tutti lo sanno e lo riconoscono, 
ma finora nessuno ne ha saputo proporre una 
più conveniente e più giusta. 

Infatti è ben rilevante il divario fra la olas- 
sifica per addizione di punti e la classifica per 
addizione di tempi. Secondo l’una, Ganna è primo 
con 25 punti, Galetti secondo con 27, Rossignoli 
terzo con 40, Canepari quarto con 60, Oriani 
quinto con 71, Azzini sesto con 77; secondo 
l’altra, il primo sarebbe Rossignoli con 89 ore, 
48' e 14”, secondo Galetti con 22 minuti di più 
e terzo Ganna con 87 minuti di più. 

Quale delle due è la più giusta? 

Se si tien conto, come elemento principale di 
classifica, della vittoria, e a questa si attribuisce 
un merito preponderante; la classifica per punti 
sembra più conveniente; anzi data l’importanza 
che nella pratica ha chi vince, si dovrebbe nel- 
l’assegnamento dei punti non cominciare da uno 
ma da zero, Segnar con zero il vincitore e dar 
due punti al secondo e così di seguito fino a 10. 
Dopo il 10 e fino alla metà dei partiti segnar per 
tutti gli arrivati 10 punti egualmente. 

come ognuno può facilmente calcolare, 
neanche con tale criterio si arriverebbe ancora 
a dare un valore decisivo alla vittoria nelle sin- 
gole tappe, poichè Rossignoli, pur contando due 
vittorie, non prenderebbe ancora il posto di Ga- 
letti, soltanto Beni passerebbe quarto. 

Il pubblico però non si indugia in queste ana- 
lisi, nè inaridisce la sua commozione su questi 
calcoli. Se né è ben avuta la prova all’ Arena, 
indimenticabilmente affollata e agitata nell’aspet- 
tazione del trionfatore. Il pubblico si è persino 
accontentato di una illusione di arrivo, Figu- 
rarsi se va a scrutare la verità assoluta, l’esat- 
tezza matematica. Esso aveva due grandi favo- 
riti: Gerbi e Ganna: uno dei due formidabili 
antagonisti è stato eliminato dalla lotta, logica- 
mente doveva trionfare l’altro. Così è avvenuto, 
così all'Arena almeno gli si è mostrato che era 
avvenuto e il pubblico ha avuto agio di sfogare 
tutto il suo profondo compiacimento, con una 
immensa ovazione a Luigi Ganna, e una vibrante 
dimostrazione di patriotica simpatia al cappello da 
bersagliere dell’Oriani, il primo arrivato dei dilet- 
tanti. La classifica generale segna 50 concorrenti 
che hanno finito nel tempo massimo le otto 
tappe del Giro. Sopra 120 partiti, 50 arrivati 
dopo un percorsò di 2500 chilometri! =È una 
cifra che supera tutte le previsioni e che mostra 
sotto una luce meno meravigliosa la performance 
dei primi arrivati. Il loro sforzo non ha più del 
prodigio se tanti modesti ed ignorati corridori, 
privi di ogni assistenza e di ogni celebrità, lo 
hanno potuto effettuare sia pure in una guisa 
mono brillante. 

verso questi oscuri eroi, a questi trascurati 
fantaccini della grande impresa sportiva che si 
volgono le mie simpatie e la mia ammirazione. 
Nessun miraggio di folle plaudenti, nessuna aspi- 
razione di gloria li ha trascinati, nessuna pro- 
spettiva di biglietti da mille li ha incitati, nessun 
conforto li ha sostenuti nell’aspro cammino. Hanno 
marciato solitari nella polvere è nella notte, so- 
spinti unicamente dalla forza di un'idea, sorretti 
dall’amore del loro sacrificio istesso. Sono ben 
dessi i veri sportsmen, i cavalieri dalla pura fede. 

Mario MoRASSO: 


CORRIERE. 


Il trionfo di Ganna e l'ingresso di Napoleone III 
e Vittorio Emanuele nel La manifestazione del 
Consiglio Comunale di Milano: gli entusiasmi di Gabba 
e la sincerità di Moneta: gli entusiasmi di Valera, 
l'umorismo di Beltrami e la verità storica del Va- 
pereau. Il monumento a Federico Mistral vivo. I due 
milioni di beneficenza della Cassa di Risparmio di 
Milano. Il “Zeppelin II, e il pero di Goeppingen. 

Ganna è il trionfatore!... Centomila persone 
accorsero ad aspettarlo, per vederlo, per accla- 
marlo, per abbracciarlo, per portarlo in trionfo; 
la sua gloria di vincitore del “ Giro d'Italia ,, in 
bicicletta suscitò un vero delirio. — Cinquant'anni 
fa... — Ma che cinquant'anni fa!... La mattina 
dell’8 giugno 1859, verso le 7% quando Napo- 
leone IIL e Vittorio Emanuele IL con gli eserciti 
alleati entrarono a Milano per l'Arco del Sem- 
pione, poca gente li aspettava a quell’ora, poca, 
in confronto della massa frenetica, eccitata, ar- 
rampicata su per le inferriate dei pianterreni, 
sugli alberi, sui tetti delle case, per vedere il 
vincitore di una gara che ha messo Ja febbre 
addosso a.tutto il popolo d’Italia. dall’ Alpi al 
golfo di Napoli. Il cameriere, cioè, scusate, il 
lavoratore della mensa che mi serve giornal- 
mente a colazione era desolato, ieri mattina, 
nella sua intellettualità, perchè Ganna ha avuto 
gli onori di un. trionfo che non fu tributato a 
Marconi. Non lo ha placato la mia obbiezione 
che non tutte le classi sociali e lavoratrici sono 
così profondamente evolute come quella dei la- 
voratori della mensa, capaci di fare simili di- 
stinzioni. Ma è un fatto cho se domenica scorsa 
anche Guglielmo Marconi in persona fosse stato 
nell’Arena di Milano, pochi certo avrebbero ba- 
dato a lui, il cui nome non morrà, e le cronache 
dei giornali cittadini avrebbero registrato : * C'era 
anche Marconi!,, per accrescere la gloria di 
Ganna!... Io ho udito parlare di lui, di nessun 
altro che di lui per valli e per monti, dove ho 
girovagato gli scorsi giorni, anche di là dai 
patrii confini; mentre — ingratitudine dei po- 
poli liberalmente governati! — nemmeno uno, 
in mezzo al popolo, mi ha parlato della nuova 
vittoria di Giolitti alla Camera — 169 voti di 
maggioranza personale, il quarto voto di fiducia 
della nuova Camera in due mesi da che esiste!... 
Le argute finezze di Barzilai, le facezie di Gio- 
litti, le bonarie critiche di Colajanni, le circon- 
locuzioni indefinibili di don Murri “il cappel- 
lano dell’ Estrema, le sfuriate di De Felice 
contro il partito di Oirmeni, erano riportate 
per colonne e per pagine sui giornali, ma i 
lettori voltavano via e l'occhio ansioso non si 
fermava che sui bollettini delle “tappe,, del 
4 Giro d'Italia!...,, Chi ricordava più il ritorno 
trionfale dell’anno scorso di Dorando Petri dal- 
l’Inghilterra?... Nessuno. L’ero6 sportivo è l'eroe 
del momento, come del resto, quasi tutti gli eroi 
rappresentativi. E roba che dura, fin che dura. 
Ma in quel momento, non vi è misura nè per 
gli applausi, nè per le grida, nè pei lirismi; 
tutti vivono-nel breve istante di gioia, di orgoglio, 
di iattanza nazionale per una vittoria... della 
quale non parlerà certamente la storia. 

PI 

Ma vale la pena che la storia vi sia?... Que 
sta domanda io mi faceva l’altro mercoledì mat- 
tina leggendo il resoconto della seduta del Con- 
siglio Comunale di Milano del giorno avanti, 
seduta breve e solenne, tenuta sotto l’emozione 
prodotta da un telegramma recante il saluto del 
Consiglio Municipale di Parigi nella ricorrenza 
del Cinquantesimo anniversario della Guerre 
d'Italie. Il nuovo pro-sindaco Gabba al ricevere 
quel telegramma deve avere certamente man- 
dato un gran sospiro di soddisfazione. Ricevere 
da Parigi, non chiesto, lo spunto commovente 
per fare il non facile debutto davanti ad un 
Consiglio dove la minoranza sofisticatrice e chias- 
sosa, aiutata dalle preparate tribune, s'impose 
quindici giorni sono ad un sindaco benemerito 
come ik-Ponti — ricevere da Parigi un così 
propizio spunto non è fortuna di tutti i mo- 
menti, ed egli giustamente la colse. 

Ebbe vero slancio oratorio in elogio della Fran- 
cia, evocò persino i “grandi principii dell’89 ,,; 
trovò un eufemismo per non pronunziare il nome 
di Napoleone III, pur ricordandone la frase: 
“Ja Francia è la sola nazione capace di fare 
la guerra per il trionfo di un’idea,. Gli ap- 
plausi risuonarono da ogni parte, e il  pro-sin- 
daco che, senza quel fortunato spunto da Parigi, 
sarebbe stato accolto chi sa come dai demolitori 
per progetto; ebbe persino da un oratore sociali- 
sta il confortevole brevetto di * vecchio ‘volter- 
riano!...,, Meglio di così la non poteva andare; 
e sarebbe certamente andata ancora meglio, senza 
l’onesta anima di Ernesto Teodoro Moneta, su- 
perstite dei Cacciatori delle Alpi, grande apo- 


stolo della pace, democratico per natura, ed amico 
della vero. Egli venne fuori, senza eufemismi 
a dire chiaro e tondo ciò che non può essere 
oramai detto senza un certo coraggio civile, cioè, 
che “se Napoleone III commise degli errori 
non smentì mai il suo affetto per ‘l'Italia, che 
durò fino alla fine immutato,... Si una ricorrenza 
cinquantenaria che pare abbia per caratteristica 
la smemorataggine, o l'ignoranza, o la vigliac- 
cheria verso la memoria dell’uomo che condusse 
— ed egli solo poteva e volle condurli — i fran- 
cesi alla liberazione d’Italia, in una ricorrenza si- 
mile vedere rivendicata la verità storica e la gra- 
titudine, nel Consiglio Comunale di Milano, da 
un solo consigliere, e di parte democratica, fa 
piacere davvero! Il fatto dimostra l’evoluzione 
profonda del sentimento ed anche della menta- 
lità in una città la cui grandezza attuale è princi- 
palmente dovuta al felice compimento di quel- 
l'avvenimento eternamente memorabile, che — 
senza Napoleone III guidatore dell'esercito fran- 
cese — non sarebbè avvenuto nè tanto presto, 
nè tanto facilmente. 

Eoco qua come cominciava l'indirizzo che 
il 6 giugno 1859 la. Congregazione municipale di 
Milano indirizzava a Napoleone IIL: 

“Il Consiglio Comunale di Milano tenne oggi stesso 
una seduta straordinaria nella. quale deliberò per acela- 
mazione che la Congregazione Municipale rassegni a 
S. M. l'imperatore Napoleone III un indirizzo esprimente 
la viva riconoscenza del Paese pel generoso concorso di 
lui alla grande opera della redenzione d'Italia ,. 

E l'indirizzo finiva: 

“La riconoscenza nostra per Voi e per là grande 
Nazione che Voi foste destinato a rendere ancora più 
grande, potrà dall'Italia redenta esservi manifestata con 
maggiore efficacia ,. 

Che la Francia nel secolo XIX mai sia stata 
così grande — nel senso nobile di questa parola 
— come quando Napoleone III condusse il suo 
esercito a liberare l’Italia dalla tirannide austriaca, 
non y'ha assolutamente dubbio. Che l’Italia re- 
denta abbia mai trovata la * maggiore efficacia, 
per attestare a Napoleone III la sua gratitudine, 
questo è dubbio; e ne manca il coraggio, in chi 
più dovrebbe averlo, perfino dopo cinquanta 
anni, ora che proclamare la verità non potrebbe 
essere segno di “servo encomio,, come può es- 
serlo il tacerla, 

Manco male che in Consiglio Comunale c'è 
stato, otto giorni sono, Moneta. Manco male che 
Paolino Valera, un socialista, anzi se non sbaglio 
un anarchico, nel socialista Yempo, in un articolo 
vibrante come prosa di un testimonio oculare — 
mentre egli non c'era, nè poteva esserci — la 
figura dell'Imperatore e l'entusiasmo che provocò 
l’arrivo di lui a Genova sono rievocati con una 
sincerità... che nessun prudente moderato ose- 
rebbe permettersi per paura. di dispiacere... alla 
piazza!... Per noi italiani — ha scritto il Valera 
— Napoleone III nel 1859 era “il Garibaldi delle 
Tuileries she aveva incendiata l'Europa dicendo 
ad Hiibner,,.... le parole che oràmai tutti sannol... 

Giacchè questa è l’ora, ricordiamo veridica- 
mente, e gridiamo pure, a gran voce: “Evviva 
la Francia !...,, ma non. tralasciamo di doman- 
darci se la Francia, la vera Francia, anche con 
tutto l'acquisto della Savoia e di Nizza — che 
Napoleone chiese non per sè ma per la Francia 
— fu veramente soddisfatta di avere contribuito 
in modo così decisivo alla ricostituzione della 
nostra nazionalità?... Luca Beltrami, umorista e 
critico arguto e scrupoloso, in un suo opuscolo 
dedicato, in questi giorni, alla “ Memoria di Na- 
poleone IIT,, nota acutamente come la campagna 
d'Italia per la storia contemporanea della Francia 
rimase “un semplice episodio militare, fugace 
mente ricordato ,, e cita un esempio popolare, 
la biografia di Napoleone III che si trova nel fa- 
moso Dictionnaire des Contemporains del Vapereau 
(edizione Hachette). Questa biografia vi occupa 
diciannove fitte colonne, e non è fatto, neppure 
incidentalmente, il nome di Magenta, nò quello 
di Solferino, e l’alleanza col Piemonte nel 1859 
e la liberazione d’Italia — che ebbero così gran 
peso poi nelle vicende future di Napoleone II e 
della Francia — non sono ricordate che da que- 
ste dodici parole incidentali: “ compiuta la spe- 
dizione ai di là delle Alpi col trattato di Villa- 
franca... ,, [o consiglio la consultazione del Vape- 
reau ai cauti e prudenti che si avventurano ora 
alla celebrazione del cinquantenario, e resto con la 
speranza che le feste centenarie, nel 1959, non 
veggano, come ora, altrettanta smemtîrataggine, 
altrettanta ignoranza, altrettanta cattiveria e 
viltà verso il vero benefattore. 

* 

Chi non ha dovuto aspettare la posterità per 
vedersi glorificato è Federico Mistral, al quale 
domenica Arles ha eretto un monumento festeg- 
giandone il giubileo letterario. È un onore che 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


11 monumento a Carlo Alberto in Vercelli, inaugurato domenica 30 maggio. 
|Vedi articolo a pagi 578). 


(Fot. F. Villa) 


tocca ben raramente ai vivi. Lo ebbe Pasteur, 
che rimarrà eternamente ricordato come bene- 
fattore dell'umanità. Ma quale beneficio ha reso 
all’umanità Federico Mistral coi suoi poemi, con 
quella sua tanto celebrata Mirella scritta nella 
lingua d’oc, dedicata a Lamartine, svigorita del 
suo più delicato profumo nella traduzione in fran- 
cese, e pur bastata a dargli la rinomanza, la glo- 
ria, il premio Nobel, e la statua da vivo ?... Uhe 
cosa ha mai fatto di bene all’umanità il poema 
Mirella?... Lo ha detto un uomo che ha grande 
fama anch'egli in tutto il mondo, Teodoro Roo- 
sevelt, un poeta anch'egli, che sta ora sorivendo 
i suoi poemi con la carabina sulla pelle dei leoni, 
delle tigri e degl’ippopotami in Africa. 

“ Voi insegnate una lezione — scriveva egli a Mistral, 
quando, due anni sono, gli fu conferito il premio Nobel 
per la letteratura — che le nazioni irrequiete, assetate 
di ricchezza, hanno bisogno di apprendere. Le industrie 
e le ferrovie hanno il loro valore; ma l'amore della 
sposa e dei figli, l'amore del focolare e della patria, le 
semplici virtù di ogni giorno, sono le virtù alte. 
mancano, la ricchezza, l'industrialismo , l’att 
brile, non giovano nè agli individui nè alle nazioni.,. 

Non so perchè, ma queste parole mi paiono 
proprio dettate per essere meditate anche qui 
fra noi, mentre, con tante reticenze e fra tanti 
sottintesi, si commemora un cinquantenario sul 
quale dovrebbero aleggiare, non i rancori dei 
€ veterani dell'odio ,, come dice nel suo opiscolo 
Luca Beltrami, nò la preoccupazione degl'inte- 
ressi, ma Ja poesia della più disinteressata è sin- 
cera gratitudine. 


* 
In difetto di qualche cosa su questo tema sen- 
timentale lasciatemi celebrare i due milioni — 
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dico due milioni — che 
la Commissione Centra- 
le di beneficenza ammi- 
nistratrice della Cass 
di Risparmio delle Pro- 
vincie Lombarde ha de- 
ciso venerdì scorso di 
erogare in commemora- 
zione del cinquantennio 
dalla liberazione.Di quat- 
trocentomila lire go- 
dranno i veterani del 
1848-49 e i reduci del 
1859 della regione Lom- 
barda. Altre 250 mila 
lire andranno al Comi- 
tato italiano per lo stu- 
dio di un problema scien- 
tificoche affatica gli uma- 
nitari e gli scienziati in 
tutto il mondo — il pro- 
blema del canero. Non 
è un'offerta a cui arri- 
dano immediate le pro- 
messe rimunerat La 
scienza medica è lontana 
dalla risoluzione del pro- 
blema sulle origini del 
cancro, quasi quanto la 
matematica dalla qua- 
dratura del circolo. T'ut- 
ti i giorni c'è chi an- 
nunzia la risoluzione di 
questa o di quella que- 
stione; ma tutti i giorni 
le lunghe, pazienti, mi- 
rabili fatiche, di chi se- 
gue una mèta che pare 
inafferrabile, si arresta 
no davanti all’inesora- 
bile smentita che viene 
dai fatti. Ma chi non 
vede quale sollievo ver- 
rebbe all'umanità il 
giorno in cui fosse pos- 
sibile penetrare il segre- 
to dell’evoluzione perni- 
ciosa di una cellula le 
cui modificazioni porta- 
no inesorabilmente la 
morte?... Un uto co- 
me la grande Cassa di Risparmio di Lombar- 
dia che, in una città dove pare non si voglia 
insegnare che a vivere per il danaro, eroga una 
somma così cospicua per un’idealità così alta- 
mente umana, merita gran lode, perchè questa 
è una filantropia che esula dalle solite forme, e 
va ben più oltre le solite congregazioni di carità, 
case di industria 6 di ricovero ed istituti carit 
tivi, beneficiati anch'essi, nell’annua ricorrenza 
della festa per lo Statuto Nazionale, di una somma 
non indifferente — 970 mila lire, che diverranno 
briciole divise fra tanti umili affollati attorno 
alla pubblica carità. 


“Il più grand’uomo del secolo XX.°,, fu pro- 
clamato dall'imperatore Guglielmo il conte Zep- 
pelin, il vecchio e tenace areonauta che coi suoi 
dirigibili ha messa in orgasmo entusiastico la 
Germania e tiene in febbrile inquietudine 1’In- 
ghilterra e la Francia, Guglielmo IL, che domenica 
è stato cinque ore con la famiglia imperiale ad 
aspettare invano sulla piazza d’armi di l'empelhof 
lo Zeppelin n. 2, del quale era annunziato un 
raid fino a Berlino, Guglielmo IL è egli ancora del 
parere che il conte Zeppelin sia veramente il “ più 
grand’uomo del secolo ?...y Questa è la domanda 
che, con una certa moquerie formulano giornali 
francesi ed inglesi di fronte aì fatto che lo Zep- 
pelin n. 2 non arrivò a Berlino, ma dovette 

ser chemin, dopo essere ar- 


bruscamente rebrous 
rivato a tre ore dalla capitale dell'impero, es- 
sendosi trovato, fino dal passaggio su Norim- 
berga, mancante di benzina. Nè il male fu tutto 
qui. Nel rapido viaggio di ritorno il dirigibile 
fu costretto ad atterrare presso Goeppingen, per 
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assoluta mancanza di combustibile, e, disgrazia» 
tamente, incontrò un ramo di pero che ne dan- 
neggiò per trenta metri l'involucro, mentre il 
timone anteriore, che funziona nell’innalzamento 
andò spezzato!... Giubilo in Francia, giubilo in 
Inghilterra, rammarico in tutta Ja. Germania. 
È inutile: Carnegie, che ora è a Parigi, ha un 
bel promettere l'erogazione di altri mi ioni, non 
solo per un tempio a chi siasi distinto con atti 
eroici, bensì anche per la propaganda pacifica 
fra le nazioni. Le nazioni seguono invincibil- 
mente il loro temperamento, e non varranno 
apostolati di pacifisti nel mondo a togliere dal 
cuore dei francesi e degl’inglesi l'impulso a 
gioire ogni volta che la Germania debba rogi- 
strare un insuccesso, anche minimo. È come da 
noi per l’Austria: non c'è mala intenzione che 
non siamo disposti ad attribuirle, anche quando 
— come nel caso del preteso negato concorso 
alle esposizioni di Roma del 1911 — manchi ogni 
elemento di fatto. 

C'è poi anche di mezzo, in questa gara mon 
diale per la conquista dell’aria, la lotta delle 
varie scuole e delle diverse teorie scientifiche. 
I fanatici dell’aereoplano negano la serietà del 
dirigibile, e viceversa. I propugnatori del “più 
pesante dell’aria ,, non vogliono cederla ai fau- 
tori del “ più leggiero dell’aria, Per giunta i di- 
igibilisti si dividono in rigidisti e in antiri- 
gidisti. Il conte Zeppelin è un ostinato rigidista, 
e tutta l'armatura metallica dei suoi dirigibili 
ne è la prova. Il francese Surkouf è un anti-ri- 
gidista pertinace; ora è giubilante per il mancato 
viaggio di Zeppelin, e gli predice tutta una serie 
di insuccessi. La storia dell’areonautica si arric- 
chisce di episodii e di umorismi. Nella tradizione 
biblica c'è la quercia di Assalonne, nell’areonau 
tica rimarrà il pero di Goeppingen 


Spectator. 


1.° giugno. 


ba Gara aereonautica di Torino. 


Ed eccoci alle gare aereonantiche. Oramai le riunioni 
sportive emozionanti non saranno che in aria. Palloni 
liberi, aereoplani, dirigibili. Tutto il mondo alla con- 
quista dell’aria. A Torino hanno fatto di più: hanno 
avuto un'idea genialissima: hanno ammesso il pubblico 
a partecipare al viaggio aereo. Chi entrava nel giardino 
reale nei posti da lire 5 riceveva un biglietto numerato, 
attendendo che la sorte designasse gli undici ammessì 
a salire come viaggiatori nelle navicelle degli undici palloni 
partenti. I palloni, in numero di undici, partirono l'uno 
dopo l’altro tra le 15,40 e le 17.15: 1.° lo Schne?? (m.c. 600) 
con Cesare Longhî, della sezione milanese dell’Aereo- 
Club, pilota, col viaggiatore sorteggiato Vittorio Sigi- 
smondi; 2.° il Verne (m.c. 2000) del signor. Mario Bor- 
salîno di Alessandria, pilota: con lui erano il viaggia- 
tore sorteggiato signor Arrigo Frigerio, il giornalista 
Lettel, l'avvocato Vaccarino, un signor Cobianchi ed un 
cinematografista; 3.° Ciro (m.c, 1600) pilota il mila- 
nese signor Usuelli, che ha seco il viaggiatore sorteg- 
giato e due amici; 4.° Germana (m.c. 900) pilota il ca- 
pitano Frassinetti con un compagno;,5.° Novara (m.e. 1200) 
del signor Roberto Prato Previde, di Novara, che parté 
col pilota Tobler e un amico; 6.° Verdi (m.e. 1200) pi- 
lotato dal signor Ermini Donner Fiori, che ha seco un 
giudice del tribunale d'Asti ed un altro amico; 7.° Inka 
(m.c. 900) guidato dal signor Guido Riva della sezione 
milanese, con tre amici, dovutisi poi ridurre ad uno, il 
pallone rifiutandosi. di partire con tanto peso, onde è di- 
chiarato fuori concorso; 8.° Ausonia (m.c. 1000) del si- 
gnor Nino Piccoli di Verona, con la signorina Elena Inker 
ed un amico; 9.° Fides V.(m.c. 900) della sezione Ro- 
mana, pilota il tenente G. B. Pastino, col capitano Signo- 
rini e un altro amico; 10.° Pegaso (m.c. 1200) piloti i 
signori Durando e Bolla, con due amici; 11.° Albatros 
(m.c. 2000) del signor Guido Piacentini, pilotato dal 
tenente Mina, col poeta Pastonchi e tre amici. 

I palloni partirono fra l'entusiasmo del pubblico, se- 
guiti, fuori dal giardino reale, da tutta Torino, che, nelle 
vie, nelle piazze, alle finestre, sulle terrazze, sulle piat- 
taforme dei trams, sulle colline circostanti era tutta a 
naso in sua seguire gli undici palloni, pei quali il con- 
corso stabiliva ln mèta fissa della Moretta, in provincia 
di Cuneo, ad una cinquantina di chilometri da Torino. 
Alla mèta non arrivarono, approssimativamente, che 
Albatros, Ausonia e Cirro; e non molto lontano da questi 
il Fides, e il Verdi. Il premio di L. 1000, dell’Associa- 
zione della stampa subalpina fu assegnato all’AWbatros, 
che avanzò di 137 metri i rivali. Tutti gli altri con- 
correnti scesero, senza incidenti, nelle vicinanze di Torino. 
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+ Il maestro Giuseppe MARTOCCI, 
n. a Capua nel 1836; m. a Napoli îl 31 maggio. 


Un grave lutto ha colpito l’arte musicale, A 
mezzanotte del 81 maggio è morto a Napoli 
Giuseppe Martucci, una delle più alte illustra- 
zioni nostre, insigne compositore, insegnante, 
direttore d'orchestra e concertista di pianoforte. 
a morto all’apice della sua carriera, nel pieno 
vigore delle sue energie intellettuali, a 53 anni, 
dopo una vita di grande operosità, ispirata ad 
alti ideali da una rara coscienza di artista, Egli 
nacque il 6 gennaio 1856 a Capua, figlio di un 
capobanda militare. Suo padre fu il.suo primo 
maestro. A sei anni egli moveva già le dita sul 
pianoforte e cinque anni dopo poteva, piccolo 
pianista prodigio, entrare al Conservatorio di 
Napoli, dove studiò il piano con Beniamino Cesi, 
l'armonia con Carlo Costa e il contrappunto è 
la composizione con Lauro Rossi. A sedici anni 
conquistò splendidamente il suo diploma; e negli 
anni successivi iniziò una tournée di concerti in 
Italia e in Inghilterra, rivelandosi pianista di 
primo ordine, dal tocco delicatissimo, vellutato, 
emulo del suo illustre maestro, e mostrando fin 
da allora la qualità, che fu la sua maggiore, di 
sommo stilista. A Milano fu per Ja prima volta 
nel 1875, a diciannove anni, e ottenne un suc- 
cesso entusiastico. 

Ai trionfi del concertista si unirono presto 
quelli del compositore. Cominciò timidamente 
con alcuni piccoli pezzi, capricci e barcarole, in 
cui profuse tutta la dolce poesia della sua anima, 
così ricca di melodie e di aspirazioni, è si af- 
fermò con un Quintetto per piano ed archi, che 
nel 1878 ottenno il primo premio della Società 
del Quartetto di Milano. 

Presto ebbe titoli sufficienti per concorrere a 
un posto importante nell’insegnamento, e infatti 
fu qualche anno dopo eletto «direttore dell’im- 
portante Liceo musicale di Bologna. La dotta 
città diventò in breve la sua seconda patria. 
Sotto la sua direzione, il già celebre Istituto 
vide aumentato il suo prestigio e la sua impor- 
tanza. La stessa vita musicale di Bologna, nel 
tempo che vi regnò Giuseppe Martucci, pulsò 
più intensa. : 

Le rappresentazioni di opere wagneriane a 
quel teatro Comunale, da lui dirette, rimasero 


memorabili. Da ogni 
parte d'Italia accorse 
ro a Bologna gli ap- 
passionati wagneriani, 
come ad una Bayreuth 
italica, per assistere 
alla rappresentazione 
di Tvistano e Isotta, 
che sotto la sua bac- 
chetta rifulse di tutti 
i suoi splendori. 

Pochi hanno saputo 
comprendere le bellez- 
20 dei grandi composi- 
tori tedeschi, e rive 
larle con grande chia- 
rezza ed efficacia come 
quosto meridionale, 
calmo, severo, freddo 
vèramente come un 
uomo del nord. I con- 
certi sinfonici che egli 
offriva tutti gli anni 
ai bolognesi nel loro 
storico teatro Comu- 
nale, saranno per gran 
tempo ricordati, quali 
altissime manifestazio- 
ni d’arte. Come non 
rievocare in quest'ora 
‘di vivo rimpianto per 
la sua perdita, quella 
meravigliosa esecuzio- 
ne — nel maggio 1895 
— del Faust di Schu- 
mann, opera poderosa 
e difficilissima, mai, 
prima d'allora, ese- 
guita in Italia, e mai 
dopo? Altri potranno 
vantare qualità più 
brillanti, come diret- 
tori d’orchestra; nes- 
sunò lo potrà superari 
in quell’arte, direi 
quasi in quell’istinto, 
di penetrare nello stile 
del compositore e sve- 
larne intatta la fiso- 
nomia. 

Se dei suoi pregi 
come pianista e come 
dirottore d’ orchestra 
non rimarrà, purtrop- 
po, nulla oltre il ricordo in quanti ebbero la 
ventura di udirlo; la posterità potrà giudi- 
carlo nelle sue composizioni sinfoniche e da 
camera, che non sono poche, e rifulgono tutte 
di pregi e di qualità personali. Ricordiamo 
fra le sue opere migliori il Concerto per piano- 
Forte in mi bemolle, due sinfonie per orchestra, 
un quintetto per piano ed archi, una sonati 
per violoncello in fa diesis minore, il moto per- 
petuo, i capricci, lè barcarole, le romanze. 

Da alcuni anni, lasciata la direzione del Liceo 
di Bologna, si era avvicinato alla città natale, 
andando a dirigere il Conservatorio di Napoli, 
dove continuava la sua missione di istruire le 
nuove generazioni e di elevare musicalmente 
l’ambiente nel quale viveva. Ora quest'opera, 
feconda di bene, da lui compiuta senza chiasso, 
con coscienza e dignità, è stata troncata improv- 
visamente èd immaturamente. Egli che tanta 
luce irradiò coll’arte sua, e colla sua severità 
di artista, e visse schivo sempre del vano ru- 
more e delle pompe mondane, è partito come 
visse, di nascosto, di sorpresa, con quell’umiltà 
che nelle anime grandi è sempre stata una delle 
più belle virtù. 


— Ugo Fleres ci scrive da Roma: “Si è spento a 
cinquantadue anni, nella sua Roma, Filippo Clementi, 
la cui vita fu una lotta dolorosa, vorrei dire ingiusta, 
tra molte doti felici e una sola sciagura, una sola ma 
continna, erudelissima, vittoriosa fino alla morte. Filippo, 
nato di famiglia signorile, fervido nella conquista del- 
l’arte musicale, quando già poneva il piedé sul primo 
gradino della scala della gloria, si senti ghermito da un 
morbo strano, complesso che lo rose a poco a poco pur 
senza mai avvilirlo torturandolo sempre. E nulla valse 
contro questo nemico implacabile : nè il conforto d'un'ado- 
rata compagna, nè quello d'una bimba, unica figlia nata a 
Bolognavor sono dieci anni, nè le cure d'ogni genere, nè 
il soffio dell'arte che pure gl’ispirò i melodrammi La Pel- 
legrina e Vandea, tutti e due felicemente rappresentati 
Per qualche anno egli si Iusingò ‘che la malattia, în 
agguato da questa parte degli Apennini, non osasse ag- 
gredirlo o- insidiarlo dall Infatti, «a Bologna si 
sentiva sollevato, tornava a sperare in una gnarigione 
completa; solo occorreva non tornare in Roma; nella 
grande e bella Roma ov'era la sua famiglia. Possibile? 
Presto però dovette disinzannarsi. No, non sera il ver- 


Fot. Folio]. 
| Il maestro FiLirpo CLEMENTI. 


sante dell'Adriatico quel che glî aveva dato un'ultima 
primavera, non era Bologna, era la sua Adriana che 
aveva potuto operare il miracolo. Breve miracolo d'amore 
e d’arte, poichè la sposa di Filîppo Clementi è musi- 
cista anche lei. Ora, dopo avere. assistito per lungo 
tempo il marito infermo, ella si ritira presso Gennaz- 
zano, a custodirne la tomba. , 5 

= Il Simplicissimus, l'audace periodico tedesco 
che ha avuto ed ha una parte così importante nel- 
l’arte e nella letteratura germanica, è in lutto, Al 
emi mesi fa moriva il suo fondatore e editore AWderto 
Langen; moriva in esilio a Parigi perchè i tribunali 
della sua patria non gli seppero perdonare le feroci e 
celebri caricature dell'Imperatore e del mondo militare 
prussiano. A questa perdita s' aggiunge ora quella del 
pittore Ferdinando Heznicek uno dei disegnatori più 
eleganti ed arguti del Simplicissimus, e tra i suoi com- 
pagni, il meno reo di politica. La sua arte di disegna- 
tore e di colorista si era specializzata nella rappresen- 
tazione del mondo elegante berlinese, ma non precisa- 
mente delle sue virtù: sono state le dame variamente 
infedeli, le baronessine alquanto corrotte, gli ufficialetti 
dei reggimenti aristocratici che sono piaciuti alla sna 
matita spontaneamente elegante e galante. Per la ga- 
lanteria delicata egli è sembrato agli occhi dei snoi com- 
patriotti un francese più che un tedesco; ma Je ste 
preferenze e il sno stile si spiegano meglio pensando 
alla sua origine viennese e slava. La città galante del 
Danubio e il sangue voluttuoso degli Slavi hanno ist 
rato questo disegnatore della sensualità aristocratica, 
che mentre satireggia gli errori e gli orrori del gran 
mondò, li presenta in immagini attraenti di bellezza e 
di grazia. I suoi albums colorati sulla vita degli uffi- 
cialî, sulla danza e sul carnevale raccolgono pagine 
squisite. Reznicek non aveva che 41 anni. 


_— Michelangelo Tesurum, di Venezia, fondatore della 
più gentile delle industrie italiane, quella dei merletti, è 
morto improvvisamente nella sua città natale il 26 maggio 
nell'età di 65 anni. Uomo di azione, dalle vedute larghe e 
geniali, dotato di energia e di bontà, incominciò Ja sua 
carriera industriale nel 1873 come direttore della Società 


Il fascicolo di GIUGNO del 


SECOLO XX 


contiene: 


GOI BATTAGLIONI MAGEDONI 
ALLA CONQUISTA DI COSTANTINOPOLI 


di EDUARDO XIMENES. Illustrato da 30 fotogratie. 


TRE VENEZIANE CHE REGNARONO IN ORI! 
di O. F. TENCAJOLI. IMustrato da 5 fotografie. 


| La tragica spedizione del “ DANMARK,, 


di RENATO LUZI: Mlustrato da 15 fotografie con la carta delle 
regioni esplorati 
TELEMACO SIGNORINI, di ANNA FRANCHI. Il. da 11 fot. 


Un colpo di Stato nel Mar delle Antille 


di A. BONO. IMustrato da 18 fotografie. 
VIPERE, novella di VIRGILIO BROCCHI. Iustrata da 4 di- 
segni di Riccardo e Gina Pellegrini, » 


L'Onda Turbinosa, nuovissimo romanzo di LUIGI 
MOTTA, Ill. da 4 dis. di GENNARO AMATO. 


Storia illustrata del mese. Con 8 fotografie. 
Concorsi a premio. (6) premi per i solutori dei problemi). 
Curiosità e Varietà della Vita e dell’Industria, 
COPERTINA A COLORI. 
Centesimi 5O il fascicolo. - Lire 6 l’anno (Estero, Franchi 9). 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Hof, Giannelli. 
‘| MicueLANGELO JESURUM 


Anonima Veneziana dei merletti da lui fondata con Paulo. 
Fambri. Nello scorcio del, 1878 lasciò Ja direzione della 
Società. Si accinse da solo all'industria alla quale diede 
subito un grande sviluppo portando in essa criteri più 
larghi è più pratici. Nel 1881 essendo la suddetta So- 
cietà stata posta in liquidazione, il Jesurum ne rilevò 
l'azienda. Si diede quindi a rinnovare la scuola dei mer- 
letti di Pellestrina, di Venezia, di Chioggia e più tardi 
di Burano, allargando la cerchia degli affari, e riusc 
a far conoscere ed apprezzare i merletti di Venez 
può dire in tutto il mondo civile. In tutte le esposizioni, 
a cominciare da quelle di Vienna del 1875 e di Parigi 
del 1878, il Jesurum riportò le maggiori onorificenze 
to che nella mondiale dell'89 a Parigi veniva chia- 
mato a far parte della ginria ed insignito quindi della 
Legion d’onore. La grande attività che per quasi qua» 
rant' anni esplicò nella sua industria non gli tolse di 
oceuparsi con grande onore della cosa pubblica, e fu 
Consigliere della Camera di Commercio ed era da pa- 
rechi anni consigliere provinciale per il mandamento di 
Chioggia e sindaco di Pellestrina. A quest’ isola per 
Inngo tempo dimenticata dedicò le più amorevoli cure 
procurando»alla popolazione inestimabili benefici econo- 
mici e miglioramenti morali onde intorno a lui si strin- 
gevano, si può dire, tutti gli abitanti di Pellestrina, che 
avevano per il loro sindaco una vera venerazione. Istitui 
a Pellestrina, facendone dono al Comune, un museo 
storico dei merletti il quale raccoglie esemplari di grande 
interesse! 

— Bartolomeo Carneri, uomo politico austriaco, d’ori- 
gine italiana (era nato a Trento nel 1821), poeta di 
valore e filosofo, noto come uno degli antesignani del 
darwinismo, è morto il 18 maggio a Marburg nella bella 
età di 88 anni! Sin dall’infanzia fu di salute cagionevole 
e passò la vita tra continue e dolorose infermità che le 
sue teorie pessimiste certo non alleviavano; eppure visse 
fino ad 88 anni, a dispetto dei suoi acciacchi e del suo 
pessimismo, e fino agli ultimi anni di sua vita. prese 
parte attiva ai dibal del Reichsrath, scrisse e lavorò 
mentre da anni aveva perduto l’uso di una mano e 
soffriva di atroci torture fisiche. A lui si deve L'uomo 


maderno, edito nel 1901 e di cui si fecero ben sette 
edizioni, e un importante saggio sul darwinismo, oltre 
a un volume di poesie ispirate dalla rivoluzione del 1848. 
Era un liberale e sedeva nel Parlamento austriaco dal 1870. 


— A Vigone, il pittore Eugenio Buccinelli, nato a 
Milano nel 1826, emigrato a Torino ni primi moti del” 
Protetto da Massimo d’Azeglio si era perfezionato a 
renze colle lezioni del conte Giovanni Secco Suardi: ri 
tornato ‘a Torino diede svariate prove di capacità e pe- 
rizia nel restaurare i quadri di scuole antiché e moderne 
esperto conoscitore di antori antichi, li imitava a per- 
fezione. 

— Un altro egregio e caro collaboratore ha perdnto 
l'IcLusrrazioNe, il prof. Abdon Altobelli, morto testè in 
Bologna dove insegnava lettere, storia e geografia, Era 
un piacevole scrittore — Il cuculo, Due ideati, Qua- 
dretti di genere — novelle apparse nel nostro giornale 
poi raccolte in volumi piacquero molto. Ancorain quest'anno 
pubblicammo di lui due interessanti articoli di curio- 
sità carducciane. Era nato a Sesto Imolese î17 gennaio ‘49. 


— A Ginevra, l'illustre filosofo: e teologo! Ernesto 
Naville, autore di numerosissimi lavori apprezzati per 
chiarezza di esposizione, vigore di dialettica, eleganza 
di forma, molti dei quali vennero tradotti in parecchie 
lingue straniere. Appena laureatosi nel’89, il Naville 
fece un viaggio di pochi mesi a Firenze ed a Roma, indi 
si stabilì a Ginevra, ove dal ‘40 al'46 insegnò filosofia 
în quella facoltà letteraria. Sopravvenuta la rivoluzione 
del 246, rinunciò alle lezioni pubbliche e si diede all’in- 
segnamento privato e alle conferenze, ottenendo grande 
e durevole sticcesso, onde fu considerato uno dei migliori 
oratori contemporanei: era nato a Chaney, presso Gi- 
nevra, nel dicembre 1816. 

-_ Guglielmo Dubufe, valente pittore francese, è 
morto durante la traversata dell'Oceano. Era partito da 
tre settimane per recarsi ad organizzare una mostra a 
Buenos Aires: è morto prima di arrivare all'Argentina. 

— A Cambo, nei Pirenei, a 56 anni, il compositore 
spagnuolo saac Albeniz, allievo del Conservatorio di 
Lipsia e Parigi. Oltre a numerosi pezzi per piano rac- 
colti in quattro serie intitolate Jberia, l'Albeniz com- 
pose: l'opera comica Pepita Jimenez, ricca di ritmi e 
d'armonia, rappresentata a Bruxelles; il poema sinfonico 
Catalonia, ecc. Lascia incompiute, una trilogia sulla 
leggenda della Tavola Rotonda e un'opera di soggetto 
spagnuolo. 

— Londra ha perduto uno dei più ricchi finanzieri 
della City, una’ delle personalità più interessanti del 
mondo finanziario inglese, Carlo Morrison, che aveva 
92 anni: lascia una fortuna che si calcola ascendente a 
più di 300 milioni. Egli ereditò dal padre 25 milioni è 
giurò di raddoppiare la somma. La fortuna gli arrise 
oltre la speranza. Si calcola che il tesoro inglese incas- 
serà per diritti di snecessione non meno di 60 milioni. 


IL CENTENARIO DI HAYDN. 


L'Austria festeggia in queste settimane un suo grande 
musicista, il celebre Giuseppe Haydn, “papà Haydn, 
come lo chiamano confidenzialmente i viennesi, che fu 
veramente il padre della Sinfonia, nella forma che ha 
attualmente. Haydn, che nacque a Rohrau nella notte 
del 81 marzo 1782, è morto precisamente cento anni fa 
il 81 maggio 1809 a Vienna, Figlio di un umile carradore 
cominciò la sna carriera come cantore nella Cattedrale di 
Vienna. A mna allora città musicale per eccellenza; 
dove ogni patrizio aveva la sna cappella particolare, è 
scritturava compositori di valore, egli potè seguire In 
sua vocazione, Conobbe i maggiori maestri del tempo, 
ed ebbe la ventura di conquistarsi le simpatie del no- 
stro grande Porpora. Facendo degli umili servigi al 
burbero maestro napoletano, egli riesce a farsi dare da 
lui utili insegnamenti. In breve può fare da sè, e tro- 
vare impiego presso illustri mecenati. Il conte di Morzin 
lo impiegò presso di se a Pilsen come maestro della 


Fot. Fiorilli. 
Lapide con bassorilievo d'argento donata dalla Società 
“ Musica Sacra, di Vienna al paese di Mariazell. 


musica privata. Qui lo conobbe il principe Esterhazy 
che lo volle presso di sè nel suo castello di Eisenach e 
gli fu veramente amico e protettore. In quel castello 
ospitale potè dar sfogo alla attività del suo genio, con 
rmna fecondità di produzione meravigliosa. Qui egli di- 
mentica le noie e i dolori cansatigli dalla moglie, bi- 
sbetica, bigotta, nell'amore della cantante «Boselli, ad- 
letta alla cappella della corte di Esterhazy, che gli fn 
per molti anni compagna e confortatrice 

Morta la Boselli, egli, già famoso, si reca in Inghilterra 
dove è accolto quale un sovrano dell’arte e lavora e gua- 
dagna molto, 

Dopo qualche anno ritorna pre 
quivi, compone Î° suoi oratorî famo 
Le quattro stagioni. 

Gli ultimi anni, vecchio stanco, li passò, a Vienna, 

dove morì addolorato di vedere la capitale atistriaca oc- 
cupata dal vittorioso esercito di Napoleone. 
Con grande entusiasmo, l’Austria festeggiò questo 
entenario del compositore celebre, che fra gli altri suoi 
meriti ha avuto per gli austriaci quello di scrivere la 
musica dell’Imno nazionale. 

Da più di un mese si seguona.i concerti in sno onore. 
Le sue opere furono ripubblicate per la cîreostanzarin 
edizioni speciali, dai diversi editori tedeschi. Alcuni ‘suoi 
lavori inediti videro pure la Iuce in quest'occasione. In 
suo onore si tenne un Congresso musicale, al quale ha par- 
tecipato anche l'Italia, si fecero pellegrinaggi alla sua 
città natale, e al castello di Eisenach. Caratteristica 
cerimonia fu la inaugurazione di un medaglione in 
argento, con lapide commemorativa, nel pittoresco san- 
tuario di Mariazell, meta dei pellegrinaggi dei devoti 
viennesi,: per il quale V Haydn se mina delle sue 
messe più lod 


so gli Esterhazy; e 
i: La creazione è 


. S. PELLEGRINO 


| stazione idrominerale di primo ordine (m. 425 s/m.) 
frequentata annualmente da oltre 50.000 forestieri. 


GRAND HOTEL 


250 camere, ogni CONFORT moderno. 


di primissimo ordine, 
fra i migliori d'Europa, 
U. CANELLI, direttore. 


HOTEL TERME e MILANO 


il più vicino alla Fonte, completamente rinnovato, 


150 camere. 


A, VOLONTÈ, direttore. 


i Giugno-Luglio. — Concorso ippico internazionale. 
Settembre. — Gare di tiro al piccione, di law-tenn 
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LE FESTE MILITARI PER IL CINQUANTENARIO DEL 1859. 


Arrivo a Perugia della bandiera che le 
signore di Como donarono a Garibaldi. 


Roma, 25 maggio. La festa al Collegio Militare — Il Re inaugura la lapide ai caduti per l'onore della bandiera (tot, Puotocei), 
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Il monumento al Soldato italiano sulla piazza di Palestro. 


ONE ITALIANA 


PER IL CINQUANTENARIO DI PALESTRO E DI VINZAGLIO — 30-31 maggio 1859. 


(Fotografie Vari 


cale). 


AUTICO DI TORINO — 


IL CONCORSO AEREL 


LA PARTENZA DEI PALLONI (fot. N, Foriiuri), 
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LA VITTORIA DI RE EDOARDO AL ‘“DERBY,, DI EPSOM — 26 maggio. 


N Re. Lord Beresford. Principe di Galles. Principe di Connaught. 
Il Re attende il ritorno di “Minora,, per guidarlo nel “ pesage ,. 


Vincere îl Derby è un ideale che ogni gentleman in- 
glese che ha la fortuna di porsedere una senderia di 
corsa, tiene in cima alle sue aspirazioni ed ai suoi so- 
gni, Lord Rosebery disse un giorno di avere due des 
derj nella sua vità: essere primo ministro e vincere il 
Derby; e nello stesso anno fn primo ministro e vinse 
Re Edoardo non aveva avuto ancora questa 
one da quando cinse la corona; da principe di 
Galles trionfò due volte nel Derby: nel ’96 con . Persi 
mon è nel 1900 con Zriamond Jubbilee, ma allora non era 
che... principe di Galles, Dacchè ito al trono la 
sorte gli era stata avversa. Quest'anno invece la sun 
vittoria era preveduta: dal giorno che Minoru vinse il 
premio delle 2000 ghinee, la prima grande prova dell’an- 
nata, esso divenne il favorito per il Derby e tutti si an- 
guravano la vittoria del Re. Il' Zoyalism britannico è 
intensificato dall’orgoglio di sapere se Edoardo è nn 
good sportsman, buon intenditore e appassionato di 
sport, qualità che glì inglesi apprezzano sopra ogni 
altra cosa, 

Per la prima volta dunque, il Derby, da 
tuito nel 1780, è vinto dal cavallo. di'un so 

Fin dalla mattina del 26 maggio aveva cominciato a 
piovere senza interruzione, ma, come per miracolo, ap- 
pena fu dato il segnale del Derby, il cielo si rischiarò 
eîl sole inondò la grande pianura di Epsom brulicante 
di gente. Il.cavallo reale prese fin da principio il primo 
posto è vi si mantenne fino al traguardo. Però la gara 
fu resa straordinariamente interessante dal fatto che 
il cavallo francese Louviers — montato da G. Stern 
mì da vicino il cavallo reale per tutta la corsa e 
negli nItimi 200 metri parve sul punto di oltrepassarlo. 
Però Minoru — ch'era montato da Jones — con un su- 
premo sforzo riuscì a vincere il suo valido rivale per 
una incollatura, La vittoria di Minoru fn così accani- 
tamente conquistata che quando i due cavalli passarono 
il traguardo la folla rimase ancora in dubbio non sa- 
pendo quale dei due avesse vinto. Poco dopo il verdetto 
della giuria fu anunziato: Minoru aveva vinto. Come 
è noto, il Derby si svolge sopra un percorso di-2400 me- 
tri e il premio è di 1 ranchi, Alla fine della cor: 
la vittoria così aspramente contestata dal cavallo 
fu accolta dall'immenso pubblico con entusiasmo inde- 
bile, assolutamente senza confronti. Erano diecine 
di migliaia di persone che sembravano impazzite e bat- 
tevano le mani a tutto andare gridando : Viva il Re! Anche 
la pista fu invasa dalla folla. I Sovrani si trovarono così co- 
stretti a fare a gomito per aprirsi un passaggio. Alcuni de- 
gli spettatori erano eccitati a tal segno che avvicinatisi a 
re Edoardo osarono battergli sulle spalle amichevolmente 
e gridargli: Well done, j6Uy good fellow! (Ben fatto, 
allegro e buon camerata). Il Re, all'inatteso atto di ca- 
maraderie, sorrise bonariamente, e fu allora che il Prin- 
cipe di Galles, con le sue grosse spalle da marinaio, si 
pose dinanzi al padre per aprirgli un passaggio fino alla 
tribuna. La folla era tale che nella confusione re Edoardo 
per poco non perdette il cappello. Quando î Sovrani fu- 
rono ritornati alla loro tribuna ricevettero le congratu- 
lazioni dalle dame e dai gentiluomini d'onore. Appena 
il Re e la Regina comparvero sulla tribuna, la folla da 
lontano li scorse, e allora, ad nn tratto, si levò dalla 
pianura un coro immenso: migliaia di voci cantavano 
ad un tempo l’inno reale ing] 

Il Re, levatosi in piedi, non potè nascondere la sua 
commozione. La dimostrazione era tale da commuovere 
tutti quanti vi assistevano. Il Principe di Galles sor- 
rideva e gridava urrah! come uno scolaretto. 
me Dio volle, la pista potè essere liberata dalla fo) 
sì il pesage, sul quale rimase nno spesso tappeto di 
cappelli che al primo entusiasmo erano stati gettati 
in aria. 


Minoru. 


L'ultimo sforzo di “ Minoru,, per strappare a “ Louviers , la vittoria nel “Derby 
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LA STATUA DI GRANDISSIMO VALORE, SCOPERTA FOCHI GIORNI FA A OSTIA 


e di cni Mario Corsi è riuscito a fai 


del volto, deliziosamente modellato, la morbide 


questa nica fotografia eludendo la sorveglianza dei custodi, 
appartenere al Il secolo, all'epoca adriana, È di fattura greca purissima. Si riticne .che rappresenti Cerere 
giacchè nella mano sinistra tiene un mazzo di spiche e altri frutti. La statua è pe 
mancano soltanto la mano destra e la punta del naso. La g 

‘a delle pi 


mbra 


fettamente conservata : le 
rande dignità di tutta la persona, la bellezza class 
ghe sottili del drappo onde è avvolta, la perfetta fat- 


tura della mano sinistra, inducono a credere che si tratti di un'opera di uno dei più celebrati artisti di quel tempo. 


NOTERELLE D'ARTE 
L'Esposizione postuma del Carnevali detto 
il Piocio (1804-76) è stata inaugurata, cioè rinau 
gurata il 30 maggio a Milano nel piano superiore del 
palazzo ove lin sede la Società Permanente di Belle Arti, 
L'inaugurazione era veramente avvenuta la domenica 
precedente, ma all'indomani fu giocoforza chiuderla per 
riordinarla con quei criteri che avevano fatto difetto la 
prima volta per assoluta mancanza di tempo. Manca- 
vano poche ore all'inangurazione, e le opere dell’irre- 
quieto e diseguale artista moutegrinese segnitavano ad 
affluire in tale quantità da generare il sospetto che 
molte non fossero se non attribuzioni cervellotiche. Nel. 
l'impossibilità di una scelta accurata, i quadri vennero 
allineati e sovrapposti alla meglio nella vasta sala della 
Permanente, tanto per creare l'ambiente nel quale il 
dottor Caversazzi pronunciò poi Ja sna bella conferenza 
intorno al Piccio. À cerimonia finita cominciò l'opera di 
selezione e di ordinamento: ed ecco perchè la Mostra fu 
chinsa e riaperta. V'è adesso maggior unità, maggior 
parsimonia di dipinti che al Piccio non potevano appar- 
tenere, ed è più facile precisar le sue maniere, fissare 
quasi gli stati d'animo ch'egli attraversò durante la 
errabonda e infelice sua vi Anche così però la Mostra 
persuade facilmente essere stato Giovanni Carnevali nno 
dei più varî, mutevoli e proteiformi artisti non solo nel 
modo di dipingere ma persino — e ciò non può non 
parer strano — in quello di disegnare. Vi sono opere lo- 
devolissime e altre quasi deplorevoli; si passa dallo schizzo 
denso, gustoso, vivace, al dipinto oleografico. La parte 
migliore della mostra — comprendente circa 220 dipinti 
nd olio, oltre a parecchie diecine di disegni — è rappre- 
sentata dagli schizzi quasi sempre piccolissimi ima sapo- 
ritamente deliziosi. Pecento che essi non siano stati ra 


gruppati accanto alle opere maggiori di solito poco o 
punto belle, per le quali vennero eseguiti ! Il paliotto con 
la leggenda di Agar, per esempio, è brutto; mentre gli 
schizzi sono assai belli. Degni di nota sono anche i ri 
tratti e specie gli autoritratti, numerosissimi. In sostitu- 
zione delle molte opere esposte domenica scorsa ed ora 
eliminate, altre ne furono esposte. Tutte accertate del 
Carnevali? Neanche per idea, tant'è vero che nel cata- 
logo della mostra leggesi che gli ordinatori non assumono 
per ciò alenna responsabilità. Ottimamente ordinata come 
presentasi ora, l'esposizione è certo interessante, ed i 
visitatori non possono non ammettere chè, senz'essere 
un erandissimo artista, il Piccio fosse tale figura da non 
meritare l’oblio in eni l’opera sua rimase fin qui. 

| Scultori che disegnano e che dipingono: è 
l’attraente programma di una esposizione curiosa e in- 
teressante aperta di questi giorni nelle sale signorili 
della Società Leonardo da Vinci in Firenze, Vi pren- 
dono parte: Domenico Trentacoste, Leonardo Bistolfi, 
Paolo Trabetzkoy, Pietro Canonica. Qu + Attilio 
Fomilli, Renato Brozzi, Clemente Origo, Kienerk, Gra- 
ziosi, Rubino: i più bei nomi della scultura italiana 
contemporanea, Di solito gli scultori sono gelosissimi dei 
loro disegni e dei loro dipinti. Solo a pochi e fidati amici 
è dato di poterli ammirare. Tanto più interessante ri 
la iniziativa della Leonardo che ha saputo vincere il pu- 
dore degli scultori a mostrare pubblicamente che sanno 
anche essere pittori e disegnatori. Il successo della pic- 
cola mostra è grandissimo; molti scultori si rivelano di- 
segnatori e coloristi di prima forza, freschi, spontanei e 
originali. Ma di questa mostra avremo occasione di oc- 
cuparci ancora, se, come aleuni espositori ci hanno cor- 
tesemente fatto speri potremo pubblicare qualche di- 
segno dei più ammirati nell'ILLustRAZIONE. 


Le commemorazioni del 1859. 
VINZAGLIO E PALESTRO. 

Nel numero scorso abbiamo narrato e illustrato la bat- 
taglia di Montebello e la sua cinquantenaria commemora- 
zione. Qui rievochiamo le giornate di Vinzaglio e di Pa- 
lestro (30 e 31 maggio) state commemorate sabato scorso. 
ldini, vareata la Sesia, si avanzò il 30 verso Palestro, che 
è sopra un altipiano fra Vercelli e Mortara. Il coll 
nello Brignone con dieci compagnie del 9.° fanteria, 
avanzando per una strada stretta fra le risaie battuta 
dall'artiglieria nemica, entrò nel villaggio, mentre Cial- 
dini vi arrivava da un’altra strada. Si dovettero con- 
quistare le di Palestro ad nna ad una, mentre 
Fanti ocenpava Confienza, e Durando combatteva a Vin- 
zaglio e se ne impadroniva. I due battaglioni di bersa 
glieri 6.° e guidati dal tenente colonnello Balegno, 
furono fin i primi all’assalto di Palestro; mentre il 2.‘ 
ed il 10.° bersaglieri, addetti alla 3.* divisione, assalta- 
vano Vinzaglio. Quivi il sottotenente Galli diede l’esem- 
pio di passare a nuot un canale, e tutto il 10.° batta- 
glione lo segni e il villaggio fu preso. Nell'assalto al ci 
miterodi Vinzaglio cadde, colpito da una palla austriaca in 
mm orecchio, il mogotenente dei bersaglieri Lodovico Rop- 
polo, d'Ivrea, celebre nell'esercito piemontese per un duello 
alla sciabola sostenuto nel 1853 in territorio di Piacenza 
col capitano Giuritz, austriaco, col quale aveva avuto nn al- 
terco a Milano alla Si Al duello erano accorsi molti 
spettatori ; l'austriaco fn ferito gravemente ad una mano, è 
In vittoria di Roppolo fa vittoria del sentimento nazionali 

Nella notte dal 30 al 31 maggio 1859 la Sesia crebbe 
in piena, e il corpo francese di Niel non potè compierne 
il pass nstriaci ebbero informazione di ciò, e 
decisero di mov riconquista di Palestro. Il te- 
nente maresciallo Zobel si avanzò con 30000 nomini 
attaccando gli avamposti ‘di. Il colonnello Brignone 
con due battaglioni di fanteria ricacciò vigorosamente 
gli anstriaci alla baionetta. In soccorso arrivò il 3. r 
gimento zuavi, che, per accorrere, tralasciarono di fa 
e di bere il caffè mattutino. Essi precipitaronsi fi 
samente fino al canale Sartirana, anch'esso r 
gnadarono olti da due batterie austriache che tira 
vano a mitraglia a trecento metri, Nel guadare gli 
zuavi avevano bagnate le cartuecie e non poterono fa 
uso che della baionetta. I fuoco austriaco non li trat- 
tenne; comandati dal colonnello Chabron piombarono sui 
cannoni anstriaci e si impadronirono di cinque pezzi. 
Vittorio Emanuele; a cavallo, accorse in mezzo a loro; 
un ufficiale e varii zuavi vollero trattenerlo, gridandogli 
non essere ivi il sno posto. — Zaissez moi, — rispose 
il re, — ilyaici de la gloire pour tous!... Il 10.° fan- 
teria di linea nostro e il 7,° battaglione bersaglieri as- 
saltarono il nemico da un’altra parte, alla Cascina 
San Pietro; ivi morì il sottotenente Bertarelli e si se- 
gnalò il capitano Brunetta d'Usseanx. Alle 2 pom. la 
onda giornata di Palestro era splendidamente dec 
mentre Zobel ritiravasi su Robbio, da dove la brigata 
Aosta respingevalo. La sera del 81 Napoleone III arr 
vava da Alessandria sul campo di battaglia di ‘Palestro, 
mentre una rappresentanza del 3.° zuavi andava ad 0 
frire a Vittorio Emannele i cinque cannoni presi ag 
austriaci e il brevettoidi “ caporale ,. — “ Spero Sire — d 
segli il più anziano degli zuavi — che sarete contento 
di questo grado. Vi abbiamo nominato all'unanimità ! 

Questi, in succinto, i gloriosi fatti ora commemorati. 

Il 30, a Vinzaglio, nella vecchia cappellt di San Roceo, 
rimessa a nuovo con sussidii di privati e del re, fa inau- 
gurato l'Ossarîo, presenti le rappresentanze dei corpi che 
nel 1859 presero parte al brillante combattimento. Poi 
seguì la commemorazione all’Ossario di Palestro, presenti 
il dnea di Geno il colonnello d'artiglieria francese, 
Jullian, e il segretario dell'ambasciata francese a Romag 
Ollè Lebrun, e numerose rappresentanze militari civili. 

Il monumento a Carlo Alberto a Vercelli. 

Dopo le commemorazioni di Vinzaglio e di Palestro, il 
duca di Genova intervenne in Vercelli all’inangurazione 
del monumento al re Carlo Alberto, opera dello scuTtore Bian- 
coni, eseguito per mmnificente lascito dell'avv. Antonio 
Borgogna, larghissimo a Vercelli di benefiche donazioni. 
Quivi lò felicemente il generale Avogadro di Vigliano, 
presidente dei veterani, commemorando anche la vitto- 
riosa battaglia di Goito, avvenuta il 30 maggio 1848. 
Le vittorie garibaldine e le medaglie agli attuali reggimenti 

N 26 e il 80a Varese prima, a Como poi, furono com- 
memorate fra grande entusiasmo popolare le brillanti 
vittorie riportate dai Cacciatori delle Alpi di Garibaldi 
a Varese, ed a San Fermo. 

Dicemmo già, nel numero scorso, che Sua Maestà il 
Re, ha conferite medaglie d’oro e d'argento ai battaglioni 
di.bersaglieri e ai reggimenti 51 e 52 di fanteria de- 
rivanti nella loro successiva formazione, dai Cacciatori 
delle Alpi, ed a quelli che parteciparono alle vittorie di 
Vinzaglio e di Palestro, e che nel 1859 non avevano bandiere. 

Il conferimento di una delle meritate medaglie ebbe 
Inogo, pel 51.° fanteria (formato coi reliquati dei Cacciatori 
delle Alpi) a Perugia il 26 maggio, anniversario del com- 
battimento vittorioso di Varese: e appositamente dall’ar- 
meria reale di Torino era stata trasportata a Perugia la 
bandiera che nel’59 donarono ai Cacciatori delle Alpi le 
donne di Como.I] colonnello Cavoretti,unite le due bandiere, 
la vecchia gloriosa e quella del sno reggimento, le baciò 
entrambe, e appesa a quest'ultima la medaglia assegnatale 
dal re, pronunziò un discorsò vibrante di patriottismo. Alla 
cerimonia, era intervenuto da Roma il generale Fecia di 
Cossato, che il 27 si recò a Spoleto per identica cerimonia 


del 52.° fanteria. A Savona, a Susa, a Livorno, a Laveno, 
alla Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio in Torino, 


ebbero Inogo, il 30 e 81 altre patriottiche commemora- 
zioni, vibrando dovunque il più vivo sentimento nazionale, 
auspicio lieto per l'avvenire della Patria. Altre note pa- 
triottiche risuonarono a Roma, dove fu solennemente 
inaugurata il 30 la lupide memoriale, riprodotta in 
questo numero, rieordante gli allievi caduti poi per l’o- 
nore della bandiera in Africa e nel compimento del dovere. 


L, To 


L'“espada,, Pepete nella tragica corrida del 20 aprile a Siviglia. 


UNA TRAGICA STAGIONE DI TORI IN ISPAGNA 


(Nostra corrispondenza da Siviglia), 


Il pregiudizio nella morte di Lagartijla. — La bella Guerrero. - I tori pacifici della“ prima, di Madrid. - Il disastro taurémaco di Siviglia. 


e 


x 

I cartelloni che, qualche settimana: fa, annun- 
ziavano l'apertura imminente della nuova sta- 
gione di corridas, promettevano ottime cose: 
tori del ‘conte di Santa Coloma, della ganaderia 
di Lopez Plata, di don Luis de Gama, di Pérez 
de la Concha. Il pubblico degli aficionados di- 
scuteva con più calore sulle qualità. dei tori che 
su quelle dei toreros. Forti e selvaggi erano i 
tori di Miura, agili e svelti quelli di Aleas. Ma 
dova Celsa Fontfrede s'era evidentemente «i- 
menticata come il suo cartellone della corrida 
della Stampa di due anni fa, fosse caduto mi- 
seramente a terra, nella plaza di Madrid, e che 
perciò bisognava risollevarlo, per la dignità ed 
il buon nome della sua antica ganaderia: fra i 
sei tori che doda Celsa presentò nuovamente a 
Madrid il 25 dello scorso aprile nessuno era un 
esemplare degno, e qualcuno, come |’ infausto 
Merino, avrebbe dovuto essere inammissibile 
per l’ irregolarità delle forme e per l’ anormale 
arco delle corna. E fu Merino appunto che in 
quel giorno portò il lutto fra i giovani toreri 
messicani venuti d’oltre mare, ed uccise Fer- 
nando Romero, soprannominato Zagartijlla de 
Méjico. 


* 


La stagione torera è incominciata quest'anno 
in modo assai tragico per la Spagna. Ciò venne 
avvertito fin dai primi giorni e se ne ebbe qual- 
che chiaro segno. Quando la folla si recava, 
nell'ultima domenica d'aprile, alla plaza di Ma- 
drid per salutare la cuadrilla messicana, all’in- 
gresso della plaza, sull'angolo dell’avenida, stava 
un carro funebre in attesa d’un feretro. Un 
aficionado, che se n’accorse, esclamò: 

— Se io fossi LagartijWla oggi rinunzierei a 
giuocare: anche |’ Éspartero, un'ora avanti di 
morire, aveva scorto in questo stesso luogo un 
altro carro funebre e si era detto: — Mala 
pata! — 

L'espada Manuel Garcia, Espartero, morì ap- 
punto nella piazza il 27 maggio 1894; poi per 
dieci anni il triste avviso non si ripetè, fino 
al 21 agosto del 1904, che segnò la morte del 
banderillero Amador Sanchez, Per'ita, e fino al- 
l’altro ieri, per Zayartijlla. LAS del 

Questo triste segno, al quale tutti gli uomini 
che fanno la pericolosa professione del torero an- 


nettono un grande valore, s'era mostrato anche 
qualche settimana innanzi, per l'apertura della 
piazza di Zaragoza. Chi n’aveva preso nota; con 


un certo quale terrore, fu la famosa dan ice 
di tango, l'appassionata mima di £2 pu la 


rosa, la bella Guerrero. 

La cogidu erudelissima, di cui fu vittima il 
12 aprile, a Zaragoza, il simpatico Ramén La- 
borda, aprendo per il primo la corrida, si riper- 
cosso violentissimamente nel sensibile cuore della 
magnifica donna, che assisteva da uno dei palchi. 

La bella ballerina, quando Ramén fu afferrato 
dalle acute corna del toro, 6 poi gettato a terra, 
e poi nuovamente ripreso, gettò un grido, im- 
pallidi e svenne. Gli amici che si trovavano nel 
suo palco, la trasportarono tosto nella sala di 
farmacia della plaza, dove le furono sommini- 
strati dei cordiali. La bella donna si lamentava 
dolorosamente del triste caso e, poichè sentiva 
tutto sopra di sè il rimorso di non aver fatto 
consapevole del suo presentimento il torero, si 
offrì, in espiazione, di pagar tutte le spese’ di 
cura, per quanto fossero grandi, e di vegliare il 
disgraziatissimo giovane. 


* 


Pregiudizi a parte, è certo che quest'anno le 
corridas spagnuole non sono andate bene, Sem- 
bra quasi che i tori si siano seccati dei molte- 
plici fischi con cui furono salutati da dodici mila 
spettatoti, circa un mese fa, all’aprirsi della plaza 
di Madrid. 

Infatti, nel giorno dell’apertura, i tori si erano 
mostrati d’una docilità e d’una mitezza inaudita. 

Entrò primo P/ayero, nero, grande, con lun- 
ghissime corna. Il banderi/lero Gallo lo incitava 
e quegli non levava neppure gli occhi a mirarlo. 
Neppure le banderillas de fuego infittegli 6 
scoppiettanti nel sto groppone lo commovevano: 
fu ammazzato quietamente, tra i fischi del pub- 
blico esasperato. Il secondo, Crucero, nero nel 
corpo, bianche le coscio come se portasse delle 
piccole brache di tela, era più mansueto e vile 
dell'altro. Fu ucciso anch’ esso senza onore di 
battaglia, fra i più assordanti fischi, Il terzo, 
Romero, ed il quarto, Cantador, ebbero il me- 
desimo giuoco. 

Il quinto, Saltudor, negro di pelo, svelto nelle 
gambe sottili, cornilungo, ripetè anch'esso il mal 


giuoco dei compagni, indifferente al roteare delle 
cappe rosse, ai CONE d’asta dei picadores, agli 
uncini acuti delle banderi// 

Ogni qualvolta Gallo e Gallito gli si fanno 
innanzi, il toro vile e fuggitivo retrocede, Il pub- 
blico urla ed i toreros, sdegnati, l’abbandonano. 
Il presidente della corrida s'affaccia dal palco ed 
agita un drappo rosso: ed ecco che tornano in 
I i banderilleros coi fusi: di fuoco. Ma la 
folla non vuol più saperne di tori, essa protesta 
e non più solamente con grida: è una grandine 
di proiettili che cade da ogni parte nella plaza 
sul toro pacifico: ventagli, bottiglie vuote, frutta, 
cappelli, scarpette da donna, tutto ciò che gli 
spettatori hanno a portata di mano vien gettato 
sul grosso animale in segno di spregio, 

Poichè la ribellione popolare assume propor- 
zioni scandalose, il presidente, che è don Emilio 
Blanco, si decide a trar fuori il drappo verde 
e ad agitarlo dal suo palco: il pubblico ap- 
plaude ed ecco entrare nella piazza i peones coi 
capestri, i quali legano il toro e lo trascinano 
via, nel corral. 

La plaza di Madrid si è innugurata quest'anno 
con tale scena di docilità nelle bestie, e di ir- 
ritazione acre negli uomini. 

E doveroso però soggiungere che, dopo tanta 
offesa, i tori non si #Gno più mostrati uini 
passivi come allora e han voluto vendicarsi. 

La eronaca delle corridas spagnuole s'è fatta, 
dopo quel giorno, tragica e commossa, s'è ali- 
mentata di molto sangue umano, ed ha avuto 
la sua catastrofe nella morte di Lagartijlla. 

Juan Barrera m'offre ora modo d’ illustrare 
queste note con alcune felicissime istantanee 
che hanno valore di documento. Siviglia ha inau- 
gurato, dopo Madrid, la propria plaza e non ha 
avuto lieto destino. Il senso del tragico s'è ad- 
densato sulla piazza piena di sole, frà: Triana e 
la Giralda. 

Il primo giorno che s’aprì la plaza correvano 
tori di Pérez de la Concha. La plaza era affol- 
latissima specialmente di signore : signore spa- 
gnuole con la classica mantilla di seta a larghi 
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La corrida dell’ “ espada , Martin Vizquez, 


carni Gelli 


espada, Martin Vazquez ferito dal toro. 


SIVIGLIA (fotografie ite espressamente per l'Illustrazione Italiana da F, Giolli). 
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fiori, con enormi corone di capelli bruni adorni 
d'un alto pettine e di grandissimi mazzi di ga- 
rofani, appuntati di qua e di là, sopra le orec- 
chie. Dal palco reale assistovano l' infanta' Paz, 
la principessa Pilar e l’infante Luis. 

Contro i sei tori di Pérez de la Concha 
ano in lizza le cuadrillas di Popete, di. Bien- 
nida 6 di Martin Vizquez. Fu dopò la morte 
dei primi cinque tori 0 dopo aver fatto prodigi, 
che Vizquez fu colpito. Egli chiudeva il giuoco, 


aveva stretto il toro assai da presso, aveva acu- 


tamente solleticata tutta la sua selva n fie 
rezza, gli sera infine posto di fronte 6 d’un 
balzo gli aveva mascherato il muso con il man- 
tello rosso per dargli la stoccata finale. Ma per 
quanto la spada s'infiggesse nella dura cervice 
fino all’elsa, il colpo non fu preciso. Il toro s'in- 
chinò per rialzarsi poi rapidamente e Viizquez 
rotolò nella, polvere: il torero ebbe una lieve 
ferita: il toro morì dopo qualche istante. 


* 


Il giorno seguente si ripotò la:prova con altri 
sei tori. Vi fu un solo ferito, non grave, I tori 
vennero abbattuti tutti folicemente. 

Ed eccoci al terzo giorno: il tristo giorno del 
disastro tauròmaco. 

I tori sono sei, fieri e selvaggi: tori di Miura; 
tro gli espadas: Pepeto, Moreno do. Alcalà © 
Martin Vizquez. 

Apre la giostra un grande toro nero, ben for- 
mato e vivacissimo. 

(Un ragazzetto di dieci anni si lascia seivolar 
giù nella piazza, si pone dinanzi al toro, fa due 
passi di muleta agilissimi e svelti contro il grosso 
animale. Le guardie della piazza corrono ad af- 
ferrare il monello ardito e lo portano in guar- 
dina, mentre il pubblico applaude ca'orosamente 
il minuscolo sivigliano). 

Incitano poi il toro, con le lunghe aste, i pi 
cadores. Essi non portano qui il classico costume 
d'Enrico IV, bianco e nero e con piume di 
struzzo. Hanno un costume torero giallo e rosso, 
e portano la coleta.-1 loro calzoni sono lunghi 
fino al piede per nascondere il provvido rive 
stimento. di lamine di ferro che difende le gambe 
dei picadores dalle cornate del toro, quand’egli 
assale 6 sventra i loro cavalli bianchi. 

Ma il toro ch'è in piazza sembra aver pietà 
dei cavalli dei picadores. Ecco che ora insegue 
il picador Malasangre all'improvviso. Lo sor- 
prende per di dietro, al lato destro, dà un colpo 
a'la sella del picador e non al ventre del ca- 
vallo bianco destinato al sacrificio: Malasangre 
ha una cornata acuta in una coscia, vien gettato 
a terra, dove non può muoversi affatto perchè 
le gambe ferrate gli pesano. Sopraggiungono 
alcuni banderi/leros che sviano il toro, mentre 
Malasangro vien trasportato all’infermeri: 

Il toro è ora eccitatissimo: gli fanno danzare 
innanzi agli occhi le ruote rosse e gialle. dei 
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volte e sventra quattro cavalli. La scena è vi- 
vacissima. Moreno e Viizquez si sono messi in 
capo la montera: Vizquez giuoca col toro è ric- 
sce a porgli la propria m0Nfera graziosamente 
fra le corna, mentre il pubblico ride. Moreno s'è 
ora inginocchiato nel mezzo della piazza : sembr: 
assorto in una preghiera, Il toro gli si infu 
contro;-in linea retta, fulmineo; è a quattro dita 
dal torero, ma questi fa una capriola agilissima, 
e d'un tratto è sulla groppa del toro, mentro 
l’animale, col muso nella polvere, sembra. stu- 
pito di quella scomparsa. 

Il toro, finalmente, dopo qualche nuovo giuoco 
di Molina e di Rodas, viene ucciso con. bella 
morte. 

Ancora negro 6 cornicorto è il terzo. Vizquez 
(verde e oro) lo muletea vivacissimamente. 11 
toro viene ucciso troppo presto e con poca arte. 
S'ode qualche fischio. 

Il quarto è di color castano scuro. Sopporta 
molte veronicas ed ha infitti sei pali. Moreno dé 
Alcalà lo dedica con un brindisi ad una signora 
americana che assiste da un palco, o lo muletea 
destramente. Viene poi alla spada, ma non mi- 
sura con occhio fermo la corsa del toro e questi 
l'aggancia fra le corna. Moreno gli caccia la 
spada fra le spalle, ma il toro non muore e lo tieno 
ancora erto come un trofeo, fra le due corna acute 
che passano le anche di Moreno. L'animale s% 
gita e corre pazzamente scuotendo il misero 
espala inastato sulle corna arcuate. Finalmente 
bbatte, morto; Moreno vien trasportato, in 


CA 


Una vendita di cavezze e di basti nei dintorni della “Plaza ;,. 


mantelli ricamati d’oro. Egli corre pazzamente 
qua 6 là, puntando al suo!o le forti unghie. 

Entra l’espada. Pepoto giuoca di muleta, ma 
non appare molto abile. Vuol allora mostrarsi 
valiente con la stoccata: muovendo di lontano, 
a grande corsa, egli viene a portare una stoc- 
cata tremenda ‘al toro nella parte superiore del 
collo: la spada penetra tutta; a Pepete si tin- 
gono di sangue le dita: ma, prima di cadere, il 
toro aggancia: fra le acute corna il torero, lo 
leva in alto, lo squassa, come un fuscello. Muore 
il toro poco dopo: Pepete viene strappato dalle 
corna dove fu infitto: ha una larghissima ferita 
all'ipocondrio sinistro, i tessuti muscolari delle 
anche profondamente lacerati, 


Secondo toro: negro anch'esso @ 
è nella plaza prende a rincori 
L'uomo inerme 


forte. Appena 
pre uno. dei peones. 
corre come può intorno allo 


steecato; quando l’animale infuriato gli è ad un 
palmo di distanza egli salta bravamente l’assito 
ed è salvo. 

Il toro è ottimo: dà nei picadores ben sette 
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condizioni assai gravi, nell’infermeri: 
già Malasangre e Pepete. 

Quinto: nero, grande, cornilungo. 

Un dilettante gli si fa incontro con la muleta: 
è agganciato, gettato in ucciso, Il giuoco 
si fa aspro: Vazquez gli infligge alcune bande 
rillas; da ultimo, d'un salto, gli è sulla groppa 
per finirlo con una stoccata. Malauguratamente 
anch'egli è agganciato da un corno e deve se- 
guire di lassù le scosse furiose del toro vicino 
& morire, Vizquez viene ricoverato anch’ esso 
nell'infermeria. 

La eronaca delle corridas di Siviglia è oramai 
tutta segnata così, da paragrafi di sangue. Qualche 
giorno dopo quelli cui ho fatto accenno, nella 
stessa plaza, venne preso e trascinato ancora 
sotto un negro toro, con ferite gravissime, An- 
gelillo, un espada fermo, agile, rapido, di raris- 
Sime eleganze di giuoco. È 
. Edi paragrafi rossi si sono ripetuti ancor 
ieri a Tetuin, a Barcelona, a Bilbao, a Valencia, 
a Granada, in ogni;città spagnuola dov'è una 
plaza è dove sono uomini, fiori della stirpe, con 
esuBeranti e caldi segni di vita. Arrida d los 
toreros! 


in, dove sono 
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La necropoli di Haghia Triada: Tomba a Tholos e sarcofago dipinto. 


LAVORI E SCOPERTE DELLA MISSIONE ARCHEOLOGICA ITALIANA A CRETA 
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Scuole archeologiche italiane a Creta. 

Coll’anno presente ricorre il 25.° anni rio 
da che l’Italia entrò come elemento attivo nel- 
l'esplorazione archeologica dell'Oriente Pllenico. 
Fu appunto nel 1884, che per iniziativa del primo 
ollenista italiano, il se- 
natore Domenico Com- 
paretti, yeniva comin- 
ciata per opera d'un suo 
discepolo l'esplorazione 
epigrafica dell’isola di 
Creta. La scoperta del 
grande codice di (orty- 
na, quella del tempio di 
Apollo Pizio colle sue 
iscrizioni del settimo se- 
colo av. C., la raccolta 
di tutte le iscrizioni gre- 
che della metà orienta- 
le dell’isola, furono i 
primi risultati dell’im- 
presa: risultati così in- 
coraggianti, che indus- 
sero il nostro Governo 
a continuare quelle 
esplorazioni coll'istitu- 
zione di una Missione 
archeologica e di una 
stazione scientifica con 
sede nella città di Can- 
dia. 

Dall’esplorazione epi- 
grafica sì passò all’ar- 
cheologica propriamen- 
te detta; e quando sot- 
to gli auspicî di un al- 
tro illustre scienziato 
che onora l’Italia, il 
prof. Luigi Pigorini, la 
Missione tra il 1900 e 
il 1905, composta qua- 
si sempre di allievi dj 
della Scuola archeologica di Roma, cominciò ad 
attaccare gli strati preistorici, vennero tratti in 
luce quei grandi palazzi delle dinastie preelleniche 
che hanno meravigliato il mondo archeologico; 
tali scoperte l’ILLUSTRAZIONE ITALIANA ha pre- 
sentate con numerose notizie ai suoi lettori, e 
su di esse il prof. Angelo Mosso scrisse un libro 
bellissimo e suggestivo. 
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La stazione della Missione Italiana a Candia (fot. 


Il non continuare le tradizioni scientifiche ita- 
liane in Levante, dopo un lavoro sì costante © 
sì fruttuoso di un quarto di secolo, sarobbe stato 
un grave errore non solo, ma un grave, colpo 
portato alla scienza e al nostro decoro. È) vero 
che molti in Italia, anche fra lo persone colte, 


| si domandano perchè, avendo noi tante antichità 


nel nostro paese, andiamo a studiarle fuori: do- 
manda che parte certo da un concetto unilate- 
rale e antiquato della scienza. Condannare gli 
archeologi italiani a prescindere dal grande mo- 
vimento internazionale, che mira all’esplorazione 
del mondo orientale classico e preellenico e alla 
soluzione dei più grandi problemi riguardanti 
le origini della civiltà nostra, è come pretendere 
che il naturalista italiano si limiti a studiare la 
fauna e la flora della penisola, accontentandosi 
di sentir dire dagli altri che esistono animali e 


Ila Missione Italiana). 


d'accordo col suo collega degli Estori, ha pen: 
sato molto opportunamente che ora tempo che la 
rappresentanza scientifica in Oriente si arricchisse 
d'un Istituto vero e proprio nel centro dell’Elle- 
nismo; ed in Atene, dove già esistono fiorenti 
Scuole archeologiche della Francia, della  Ger- 
mania, doll’Imghilterra, 
dell’Austria e degli Sta- 
ti Uniti d'America, sta- 
bilì che col primo mag- 
. gio del corrente anno 
fosso aperto anche un 
Istituto italiano ; picco- 
lo certò in principio e 
con. piccoli mezz 
destinato di sici 
prender presto il. posto 
che gli compete fra le 
altre Scuole. 

Questo Istituto che 
avrà sede in una bella 
palazzina nella parte 
nuoya della città verso 
il Licabetto, non lungi 
dal palazzo della Scuola 
francese 6 da quella 
della Scuola tedesca, si 
sta ora arredando e for- 
nendodi una biblioteca, 
Esso sarà il punto di 
convegno dei nostri ar- 
cheologi 0 dei no: 
studiosi, in relazione 
colle Università del Re- 
gno, che y'invieranno 
i loroallievi archeologi, 
filologi e storisi, il cen- 
tro di una irradiazione 
scientifica in Oriente, 
che non mancherà di 
portare buoni frutti al 
paese anche in un or- 
dine che non è il solo 
scientifico. Intanto per opera della Missione con- 

tinueranno gli scavi di Creta. Il palazzo di Festos, 
miniera inesauribile, ha tuttora delle parti inesplo- 
rate. Negli strati più profondi, dove si conservano 
| i resti del palazzo della prima epoca, da poché mesi 
appena si è scoperto un monumento di primo or- 
dine, il “ disco,, di cui trattasi diffusamente qui 
sotto. In questa zona della collina proseguiranno 
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| piante anche fuori d’Italia. L'on. ministro Rava, 


siii: sv 


pera 


584 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fuoola A. 


Disco in terracotta scoperto a Festos dalla Missione archeologica italiana con caratteri pittog 


le ricerche della prossima campagna; e dalla 
necropoli sono da attendersi altre sorprese, 
come quella della scoperta di un insigne mo- 
numento che.è il più completo e caratteristico 
ayanzo di pittura micenèa conosciuto, il “sar- 
cofago dipinto , di cui i lettori troveranno più 
oltre la descrizione. 

Le ricerche nella necropoli succederanno agli 
scavi del palazzo non appena questi ultimi siano 
terminati. Ma il lavoro da eseguire in Creta è 
tuttora sì vasto, che se la fortuna assiste gli 
esploratori italiani come ha fatto finora, la 
pagina che a noi spetta d’aggiungere alla storia 
del Mediterraneo orientale sarà delle più splen- 
dide e delle più nuove. Già nell'ultima campa- 
gna, in uf viaggio d’esplorazione fatto dalla 
‘Missione nella Messarà orientale, fu scoperto 
sull’altura di Haghios Flias presso il villaggio 
di Afrati un tempio arcaico di Artemide; e i 
primi saggi di scavo hanno messo in luce note- 
voli iscrizioni. Lo scavo del tempio verrà ri- 
preso in questi giorni. 

IL 


Il “disco, a caratteri pittografici. 

La scoperta di uno dei più interessanti e sin- 
golari monumenti della civiltà minoica, avvenne 
mentre si eseguivano alcune esplorazioni com- 
plementari nel sottosuolo del palazzo di Festos, 
che rimisero in luce, verso la fine della campa- 
gna archeologica dello scorso anno, gli avanzi 
d'un edificio distinto dal palazzo sopra ricordato. 
Un vano di questo edificio, tutto chiuso da s0- 
lidi muri, ricorda assai la così detta stanza del 
tesoro di Haghia Triada, nella quale si trova- 
rono i grossi talenti di bronzo; e fu in questo 
vano che si rinvenne un disco di terracotta, 
avente le due faccie coperte da segni geroglifici, 
e un frammento di tavoletta parimente in ter- 
racotta, rivestita ai due lati dai segni della 
scrittura lineare cretese. 

I due preziosi documenti giacevano in mezzo 
a frammenti di vasi, a ceneri e a carboni; e do- 
vevano esser caduti da un vano superiore, men- 
tre tutto l’edificio, che forse formava l'archivio 
annesso al palazzo di Festos, andò coinvolto con 
quest'ultimo nella catastrofe che distrusse e pa- 
lazzo e archivio, Sulla tavoletta i caratteri fu- 
rono tracciati al solito, con una punta dura 
mentre l'argilla era ancor fresca; poscia la ta- 
voletta venne sottoposta all’azione del fuoco. La 
scrittura va da sinistra a destra, 

Secondo le notizie che il prof. Pernier dà in 
una sua dotta ed interessante relazione pubbli- 
cata nell’ “ Ausonia , dalla Società italiana d’ar- 
cheologia e storia dell’arte, il diseo apparisce 
formato con argilla depurata e ben cotta; fu 
plasmato a mano, © presenta un diametro medio 
di sedici centimetri e una grossezza di diciotto 
millimetri circa. La conservazione di questo og- 
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La palazzina dell'Istituto archeologico italiano inlAtene. 
<Fotogratie della Missione Italiana). 


getto è perfetta; tanto che, quando con molte 
precauzioni si staccò dalle due faccie la inero- 
stazione calcarea che vi aderiva sopra, i segnì 
riapparvero nitidi e freschi. Osservando questi 
segni sulle fotografie qui riprodotte, si scorge 
che essi consistono in linee graffite e in figure 
impresse allorchè la. pasta argillosa era ancor 
fresca; lineo e puntini sembrano aver lo scopo 
di distinguere alcune delle figure, e di separar 
queste ultime fra loro, o di indicar la fine della 
iserizione. 

Le figure impresse dentro la linea spiraliforme 
tracciata con una punta dura, debbono senza 
alcun dubbio formare gli elementi di una scrit- 
tura primîtiva a geroglifici, analoga a quella e; 
ziana 0 caldea, È inoltre quasi certo che la iscri- 
zione deve svolgersi dal centro verso la. perife- 
ria con andamento a destra, malgrado la dispo- 
sizione delle figure che risulterebbe opposta a 
quella delle iserizioni egizie; ma è un fatto che 
anche nelle tavolette iscritte cretesi l'andamento 
delle scritture è da sinistra a destra, perchè presso 
il marginedestro trovansi le indicazioni di numeri. 

Che, poi il disco non sia tratto da una ma- 
trice ma formi una composizione originale, lo sì 
desume dalle linee graffite e dalle irregolarità 
che si notano non solo nella posizione delle fi- 
gure, ma anche nella differente pressione data 
alle figure. — Aggiungasi a questo, osserva il 
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rafici impressi per mezzo di punzoni mobili. 


Pernier, che se si trattasse di impronte tratte 
da una matrice, esse dovrebbero apparire in in- 
cavo e non in risalto; talchè è proprio il disco 
che viene a rappresentare una matrice. Oltre a 
ciò l'identità che si nota fra i vari tipi di segni 
ripetuti, ci dice che i segni non furono intagliati 
uno alla volta, ma che vennero impressi nell’ar- 
gilla ancor fresca, l’uno dopo l’altro. Probabil- 
mente i segni così nitidi si stamparono per mezzo 
di punzoni di avorio o di osso; sostanze che 
all’epoca cui il disco si riferisce, erano larga- 
mente adoperate a Oreta per tracciarvi sopra 
incisioni assai fini. 

E qui l’uso di punzoni mobili richiama alla 
mente quello dei nostri caratteri tipografici, fa- 
cendo risalire a duemila anni avanti Oristo le 
prime origini della stampa. In verità non trat- 
tasi che d'una vaga rassomiglianza, quando si 
consideri che gli antichissimi punzoni adoperati 
pel disco non corrispondono a segni rappresen- 
tanti lettere staccate, ma a figure le quali hanno 
un valore ideografico; e di più, che siffatti pun- 
zoni non vennero messi insieme per formare una 
composizione atta a dare più copie, ma si ado- 
perarono successivamente per produrre impres- 
sioni sulla molle creta, come in molti casi ana- 
loghi facevasi nell’antichità con apposite stam- 
piglie. Tuttavia sul disco sono ben 45 segni 0 
tipi differenti che si ripetono e che corrispon- 
dono in conclusione ad elementi di scrittura; e 
questo numero rilevante rappresenta un gran 
passo fatto verso la scoperta della tipografia» 

Dei tipi sopraricordati alcuni corrispondono a 
figure umane o a parti di figura umana, altri 

ad animali, a vegetali, a costruzioni, ad armi, ad 
istrumenti, eco.; i segni veggonsi distribuiti in 
gruppi divisi da linee verticali, e secondo l’Eyvans 
una parte almeno dei segni stessi deve avere va- 
lore fonetico o sillabico, mentre altri possono con- 
servare il loro valore ideografico. Talchè le linee 
verticali non separerebbero proposizioni o frasi, 
ma parole solamente; e la scrittura del disco ap- 
parirebbe così con una forma evoluta, non molto 


‘dissimile da quella dei geroglifici degli egizi e 


degli hetei. 

Certezza assoluta che il disco sia un prodotto 
della civiltà eretese non c'è; il disco potrebbe 
rappresentare una lettera o un trattato pervenuto 
da uno dei paesi del bacino del Mediterraneo col 
quale la Creta minoica fu in relazione. Nondi- 
meno questo dubbio sembra poco attendibile, 
quando si considera bene il carattere proprio che 
i geroglifici del disco presentano in confronto con 
quelli di altre regioni. E tale differenza che in 
grado minore si rileva con gli altri simboli già 
noti della scrittura cretese, si spiega facilmente o 
considerando il disco come un prodotto di un 
centro o d’un periodo della cultura minoica dif- 
ferente da quelli cui appartengono altri docu- 
menti già noti, o riflettendo che i documenti in 
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questione contengono tutti indicazioni di pro- 
prietà, e conti e inventarii. 

D'altra parte l’esame minuto delle singole fi- 
gure del disco, che ci offre un testo completo, 
le fa riconnettere ad altre rappresentanze del- 
l’arte minoica, mentre traspare da esse la cul- 
tura e l’arte che fiorivano negli antichi palazzi 
dell’isola cretese, colle varie foggie delle accon- 
ciature, coi numerosi tipi d’animali e di piante, 
di armi e di utensili, il tutto riprodotto con quel 
carattere naturalistico proprio al miglior periodo 
della civiltà minoica. Il disco dunque ci mostre- 
rebbe oggi qual'era la scrittura in voga a Fe- 
stos negli ultimi tempi del primitivo palazzo, e 
precisamente nei primi secoli del secondo mil- 
lennio innanzi all'èra cristiana. 

Facendo delle congetture su ciò che il disco 
possa rappresentare, una volta esclusa l'ipotesi 
che sia una lettera o un trattato giunto a Creta 
da qualche paese straniero, il prof. Pernier os- 
serva anzitutto che mancano, a quanto sembra, 
nel nuovo documento epigrafico quei segni nu- 
merali proprii agli altri documenti seritti, sinora 
tornati in luce. Inoltre la forma particolare del 
monumento fa pensare a convenienze d’uso 0 ad 
un carattere simbolico; se si pensa che il disco 
nel mondo minoico aveva un significato sacro, 
può essere che anche quello di Festos contenga, 
nelle sue iscrizioni, delle prescrizioni rituali, o 
qualche convenzione sorta sotto la protezione 
divina, o il ricordo di qualche consacrazione. E 
accennando al mistero che avvolge tuttora un 
altro disco, quello di Magliano (oggi nel Museo 
archeologico di Firenze) che è il prodotto della 
civiltà etrusca e che mirabilmente si avvicina 
al disco cretese, giustamente il Pernier conclude 
dicendo che il segreto delle figure di quest’ul- 
timo non sarà sciolto “fino a che dal suolo ine- 
sausto di Creta non torni alla luce il testo bi- 
lingue che di tali enigmatiche figure non c'in- 
segni il preciso valore n. 

(Il fine al prossimo numero). 


Ernesto MANCINI 


TEATRI. 


ma Dopo Roma, dopo Firenze, dopo altre città della 
Toscana, la Cena delle beffe, il poema drammatico di 
Sem Benelli, ha avuto al Lirico di Milano, lo stesso 
successo, trionfale, giocondo, incontrastato. Dei meriti 
di quest'opera, uscita ora in un bel volume dell'editore 
Treves, fregiata da un'artistica copertina di Galileo Chini, 
si è parlato diffusamente nella ILLustRazione del 16 mag 
gio. Alla rappresentazione più vivi ne ritulgono i pregi. 
1 quattro atti corrono rapidi, svelti, festosi; l’ambiente 
storico, le seene, i costumi, giocondano Ja vista con bei 
quadi ita quattrocentesca : la lotta accanita, il duello 
fra Neri e Giannetto, fra la prepotenza spavalda e l’astu- 
zia timida e feroce, mantiene viva l’attenzione dello spet- 
tatore, Qualche arditezza di linguaggio, alcune scene in 
cui la licenziosità della situazione è velata dall'arte di 
un delicatissimo poeta, danno al dramma quell’acre sa- 
pore di frutto proibito, che tanto piace alle platee... 
La Cena delle beffe ha il rarissimo pregio di essere 
nello stesso tempo opera d'arte ed opera di teatro; e 
specialmente ha quello di essere, sin nelle sie profonde 
radici, opera italiana. Dalla novella antica, che ha dato 


gloria a Giovanni Boccaccio, ed ebbe tanto 
splendore anche nei secoli decimoquinto, 
e nel decimosesto, par sia scaturito J’ar- 
gomento; e lo svolgimento scenico ricorda 
la pura semplicità di linee delle comme- 
die cinquecentesche, scritte e rappresen- 
tate per il piacere di papi e cardinali, È 
um ritorno alle fonti, da cni potrà deriva- 
re un'arte giovane, fresca, e realmente rin- 
novata... La compagnia dell'Argentina di 
Roma, ha allestito questo lavoro con grande 


di sconforti, — e con lusso di costumi. 
Ottimo interprete nella difficile parte di 
Giannetto è il De Antoni, che seppe dare 
un rilievo simpatico a quella figura am- 
bigua di pauroso, fatto dal timore per- 
verso sino alla crudeltà: il Chiantoni, 
pur ottimo nelle scene di violenza, non 
sa essere abbastanza misurato in quelle 
della simulata pazzia; la Reinach dà un 
bel rilievo alla piccola parte di Ginevra; 
e la Berti-Màsi disegna con molta poesia 
la soave figura di Lisabetta. 

mu Alfredo Testoni ha ‘ottenuto 
in queste sere un altro bel successo con 
una di quelle commedie gaie, spigliate, 
che rasentano la pochade francesò, e che 
sono la sua specialità. La commedia, che 
s'intitola Lo scandalo, è stata rappresen- 
tata al teatro Garibaldi di Padova dalla 
compagnia di Virgilio Talli. È nna di 
quelle commedie ad equivoci, con lieto 
fine, che si reggono per i pregi di un 
dialogo sempre vivace e spiritoso. 

mau Marco Praga, l'intelligente e te- 
nace direttore della Società degli Autori, 
può finalmente godere la soddisfazione 
della vittoria, dopo tredici anni di lotte 
e di contrarietà di ogni genere, Il 20 
maggio il Consiglio direttivo della società 
poteva ratificare il trattato fra essa e 
l'Unione dei capocomici; un vero trattato 
d’alleanza fra le due società, che avrà 
la durata di venticingue anni. 

Per questa convenzione, dalla quare- 
sima dal 1910 i capocomici dell'Unione 
non rappresenteranno che commedie t 
telate dalla Società degli autori, e vice- 
versa la Società degli autori non cederà 
il repertorio da essa tutelato che ai capo- 
comici iscritti all'Unione. 

Così la questione del teatro in Italia 
sarà sottoposta alla stessa unità di tu- 
tela che vige in Francia. autori 
stranieri potranno avere in Italia un con- 
cessionario încaricato di tradurre, e far 
rappresentare le loro commedie, ma questo 
concessionario dovrà passare il repertorio 
alla Società italiana che l'amministrerà, 
rilaggierà i permessi di rappresentazione, 
e ffitasserà, per conto degli autori @ 
dei concessionari, i diritti di autore. 

Delle percentuali stabilite per le commedie nuove e 
per quelle di repertorio, abbiamo già accennato-nell'Ir- 
LustRazione del 7 marzo. 

Importante vantaggio avranno col nuovo patto gli an- 
tori italiani, specialmente i giovani. L'Unione infatti 
s'impegna di mettere in scena le commedie scelte dalla 
Commissione di Lettura della Società degli autori: di 
prendere in considerazione le commedie di autori ita- 
liani che, sebbene non nuovi alla scena, trovino diffi 


A 


AVarei 


Pixavon: Sapone al catrame. 
liquido, reso jnodoro con 
procedimento breveltato. 


‘artistico cartellone, disegnato da Galileo Chini, 


per la “Cena delle Beffe,, di Sem Benelli. 


coltà ad esser rappresentati, per non aver ancora rag- 
giunta una sicura fama; e di dedicare per ogni stagione 
è in ogni città nn terzo almeno degli spettacoli a pro- 
duzioni italiane. "a 

La conclusione di questo accordo è stato pur favorito 
dalla Lega di miglioramento dei comici, che non è più 
un nucleo ma un esercito cosciente, ordinato e potente; 
e che avvantaggerà di questa pace, in quanto ne avrà 
utile tutta Vindustria teatrale, 


Cap, 
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Le mura di Lucca per la cui integrità fervono vivaci polemiche d'arte (fot. Alinari). 


tesche di Lucca, o meglio “ l’arbo- 
nno dato Inogo a una viva‘ 


Le mura cinque 


nella seduta del 1.° giugno ha tagliato la testa al toro 
approvando ad nnanimità il progetto degli architetti 
Boito, Piacentini e Ferri del sottopassaggio a_ quattro 
aperture. È ora probabile che Ferdin pdo Martini ritiri 
lé dîmissioni da presidente della Feder 
degli amici dei monumenti, che diede in seguito alle 
proteste del convegno di Pistoia, — Protesterà il pre- 
sidente Fallières contro il tiro giocatogli dal pittor 
Egivart che lo ha raffigurato in un vetro della catte- 
drale di St. Jnlien du Mans in abito di canonico e în 
atto di preghiera? Il pittore è in regola perchè la tra- 
dizione di quella cattedrale al capo dello Stato 
— nonostante la recente se 
titolo canonico di San Giuliano du Mans. Il vetro è 
sita risposta a quello della cattedrale di Zamedurg che 
vafficiura l'imperatore Guglielmo sotto le spoglie di En- 
rico IV. Come si le dalla nostra incisione, il presi- 
dente non sfigura affatto nei nov 
stato; è nozi un bellissimo canonici 
d'Arco; dopo la solenne canoni 
© in S > di cui ci siamo occupati recente- 
mente, le feste in onore della Pulcella durano inin- 
terrotte a Compiègne e a Reims. Sono processioni s0- 
fenni e festose alle quali partecipa la migliore aristo- 
crazia di Francia è che sono capitanate da Giovanna 
p personificata dalla bellissima signorina Adriana di 
neonrt-Conrcol. — Dopo l'imagine di un cano- 
Jiovanna d'Arco, ecco il ritratto di quel 
capitano Marix, protagonista del nuovissimo scandalo 
nella marina francese. Il Marix fa arrestato il 16 mag- 
gio e tra le sne carte al ministero della gnei 
berto tutto un piano per ottenere abusivamente 
ramenti, pensioni, sussidi, e Vistruttoria ri 
Il vetro della Cattedrale di St. Julien du vni giorno nuove e sensazionali sorprese, 6 il processo Lo scandalo nella Marina Francese. 
Mans col pres, Fall'ères canonico (fot. Argug. che ne seguirà sarà certo pieno d’emozioni. L'arresto del capitano Marix (fot. Argus. 


Le feste per Giovanna d'Arco a Compiègne. I pre- 
parativi per il grande corteo storico (fot. Rapida 


I monumento a Mistral inaugurato ad Au 
rles alla Ai 
senza del poeta il 30 maggio (tot. Roger) [vedi orti 


utte le fronti si scopersero e si chinaronò, molti ginocchi si piegarono (pag. 589. 
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NOVELLA MARINARESCA DI FEDERICO DE ROBERTO 


i da finti 
(Continuazione e fine. Vedi numero precedente). 
IV. 
Era difficile mantenersi în equilibrio, sulla 


coperta: il ponte mancava sotto i piedi, e la 
raffica urlante fra le soprastrutture faceva in 
peto contro le persone. I due ufficiali, curvi 
per resistere alla furia del vento, spruzzati dalla 
spuma che volava per il ponte, si diressero a 
prora. Giunto in prossimità della plancia, Bar- 
barini disse al subordinato: 

— Vada sul castello. Pare che le rizze abbiano 
ceduto. Se ne assicuri e provveda. 

E salì sul palco del comando. 

Luigi Carleoni, corso al castello, vi trovò una 
dozzina di gabbieri già raccolti dal primo no- 
stromo © intenti a rivestirsi dei cappotti imper- 
meabili. Col crescere del ‘mare le sncore ave- 
vano cominciato a soffrire, infatti: il coman- 
dante, avvertito dall'ufficiale di guardia, aveva 
lasciato la sua mensa solitaria, e dalla planci: 
mandato a chiamare il secondo, aveva impartito 
le prime disposizioni. 

-— Passiamo le rizze in cavo al ceppo ed alle 
marre! — ordinò Luigi Carleoni, dopo aver in- 
ato anch'egli un impermeabile. — Qua un 
paranchetto: incocciatelo a quel golfare.... 

Gli uomini eseguivano gli ordini quando so- 
pravvenne il secondo: 

— Ma in che modo furono 
rizze? — osservò con voce irritata. — Mi pare 
che oggi lei abbia la testa altrove, Carleoni! 
Eccoci ora costretti a lavorare con questa razza 
di tempo! 

Il giovane non rispose, dando mano a snodare 
le cime. 

Di lassù, la gravità della procella riusciva 
più manifesta. La libecciata investiva furiosa- 
mente la Siracusa: agli assalti degli enormi ma- 
rosi la sua prora non tagliava più le acque, si 
abbassava e rialzava, come impennata; poi, ri- 
tirandosi il mare e scavandosi dinanzi alla nave, 
questa pareva ‘scivolare per la liquida china; 
ma l’orlo della voragine si rialzava, si rigon- 
fiava, si rovesciava sul castello con.un crepitio 
di cristalli infranti, scorrendo sulla coperta, lan- 
ciando gli estremi spruzzi fino sulla plancia, 
Fermo nel centro del castello, con gli occhi al 
mare ed agli womini, Barbarini gridava a Car- 
leoni,. al sorgere minaccioso d’ogni nuova cresta 


fissate queste 


spumeggiante: 

— Attenzioni Faccia attenzione per la 
gentel... 

- Agguantatevi! — gridava a sua volta il 


giovane; e l'operazione restava un momento s0- 
spesa, i corpi dei marinai si curvavano, spari- 
vano, incappellati dall’ondata, per rialzarsi poco 
dopo. Allora il lavoro era ripreso con nuova 
lena. Snodate come lunghe e nere serpi, le rizze 


in cavo erano passate e ripassate attorno alle 
dincore, tesate a ferro ed assicurate alle bitte. 

Da bravi, ragazzi! esclamava Carleoni, 
incuorando i suoi uomini, lavorando con essi. 

Fazio, agguantati bene, e passa questa cima 
sotto la marra 

Igli stesso si sporse fuori bordo per ricevere 
il cavo che il gabbiere gli tendeva da sotto 
l’incora. Con lo zelo di uno che ha qualche 
cosa da farsi perdonare, diede anche mano a te- 
sare i paranchi, esponendosi più del bisogno, 
quasi sfidando il pericolo. 

Ma di momento in momento il lavoro riu- 
sciva più difficile; la furia del mare era spaven- 
tosa, sul gran lividore delle acque correvano, come 
bagliori fosforici, le spume squassate e dissolte 
in nembi di pulviscolo; la prora s'affondava più 
basso, de masse d’acqua franavano da più alto. 
Ora anche dalla plancia venivano i gridi d’av- 
vertimento lanciati col portavoce dall’ufficiale 
di guardia: 

— Attenti a prora! 

La voce del capo echeggiò a un 
citata: 

Cerchi di sollecitare, Barbarini!... Non mi 
piace di veder lì quella gente!... Faccia sgom- 
brare presto il castello!. 

E Barbarini, accostandosi agli uomini, ripetè: 

Su, Carleoni.... Carleoni, dov'è?... 

Nel gruppo degli uomini uniformemente in- 
cappottati, coi cappucci abbassati, non si rico- 
nosceya nessuno. 

- Eccomi, comandante.. 

— Ha sentito?... Si sbrighi!... 

Ancora un momento, e avremo finito... 
Animo, figliuoli.... Lavoriamo di lena!... — Sot- 
tovoce, ai più vicini, con aria gioconda, sog 
giunse: — Anche sulla plancia c'è cattivo tempo, 
stanotte!... Sbrighiamoci, e vi manderò una 
bottiglia 

Ma subito dopo, dal portavoce, un grido: 

— Statevi in guardia!... Agguantatovi forto, 
per Dio! 

Un colpo di mare formidabile, un'enorme mu- 
raglia d’acqua s'innalzò dal tagliamare, rovinò 
sul castello con l’impeto e lo scroscio d’una va- 
langa. La prora parve inabissata, la navo ta- 
gliata a metà. E nel fragore della tempesta, il 
lugubre grido della vedetta piombò  dall’alto 
dell'albero: 

Un uomo in mare! 

Risollevandosi la prora si videro sul. castello 
gruppi di uomini carponi, afferrati alle bitte, 
alle sncore, ai candelieri della battagliola; si udì 
la voce del comandante in seconda ordinare: 

— Tutti via dal castello!... Alla lancia di 
salvataggio 

Il rombo della macchina ora cessato, como re 


Attenti a prora!... 
tratto, con- 


la nave fosse stata forita al cuore; dopo un 
ante riprese, più cupo, più sordo, coperto dal- 
l’ululo della sirena. Le eliche battevano le acquo 
in senso inverso per vincere l’abbrivo, per ar- 
restare la corsa, per tornare nel punto del sini- 
stro. Fasci di luce, dai riflettori improvvisamente 
accesi, ruppero la notte rischiarando l'orrore. 
Sul ponte luccicante nere ombre correvano, le 
vedette predesignate salivano a riva, ufficiali e 
marinai lanciavano oltre il bordo i salvagente. 
Da poppa era stato gettato anche quello lumi- 
noso, è al contatto dell’acqua un anello di fuoco 
si era acceso e fumigava sulle onde. Senza ordini, 
al grido tremendo, la guardia di servizio pren- 
deva i posti assegnati, tutti compivano il loro uf- 
ficio, addestrati alla lugubre manovra dall’eser- 
cizio quotidiano. 

Sulla plancia il comandante aveva detto al- 
l'ufficiale di guardia: 

Assumo il comando. Chiami la guardia franca. 

E giù, nel ponte di batteria, al grido: “Tutti 
in coperta!,, i dormienti saltavano dalle brande, 
si vestivano alla meglio, correvano alle scale. 

Arma la lancia di salvataggio! 

Già gli uomini dell’armamento, rivestite le cin- 
ture di sughero, si erano raccolti intorno'a Rar- 
barini, e un’altra schiera di animosi gli si offeriva: 

— Vogliamo andare!... A_ noi, comandante 

— Tocca a noi!... Tocca a noil.. 

Barbarini fece cessare la gara, esclamando: 

Vadano i» destinati! 

Poi chiamò: 

— Roccaforte! 
scello Roccaforte? 

Il giovane ‘cui toccava il periglioso ufficio di 
comandare la lancia, era cotso a prora, appena 
udito il grido della vedetta, cercando Luigi Car- 
leoni; non trovandolo, si. era arrampicato ‘sul 
castello, vi si manteneva quasi carponi, avvolto 
fra lo spume, per spiare oltre il bordo, con la 
febbre dell’ansia sul viso. Energici richiami, grida 
di ammonimento lo scossero: 

Roccaforte!... Signor tenente! 
Chi è quell'uomo lassù?... 

Allora discese, corse alla lancia, vi saltò dentro 
con la cintura non ancora affibbiata, immedia- 
tamente seguìto da tutti i suoi uomini agili e 
muti. La leggera imbarcazione restò col suo ca- 
rico umano sospesa sull’abisso urlante e vorace; 
Ormai ferma, la nave ‘danzava una $iù follo 
danza; il pericolo che il debolo guscio fosse 
sbattuto ed infranto contro il fianco d’acciaio 
era evidente. Barbarini restava esitante, con Jo 
sguardo fiso e la fronte corrugata. 

- La lancia è pronta, — gridò poi, verso il 
ponte del comando. — Posso ammainarla? 

— Ammaina! 

Il secondo fece rapidamento interporre i pa- 


Dov'è il sottotenente di va- 


Via di ll... 
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rabordi e ripetè l'ordine. Le pulegge dei pa- 
ranchi stridettero, la lancia scese lentamente ed 
egualmente dai due capi. Ma non era giunta a 
metà della discesa, che ad una rollata più forte 
imbarcò un torrente d’acqua e die' di cozzo 
contro la nave con un urto sordo. 3 

— Agguanta a filare! La gente sotto i banchi, 
e non sì muova. 

1 paranchi non filarono più. 

— La lancia è piena d'acqua! Temo abbia 
avaria! 

— La riporti subito a riva, 

Ma la voce di Roccaforte gridò dal pensile 
schifo, con accento di preghiera: 

— Comandante Barbarini 


Facciamo un 


Non possiamo arrischiare altre 


vitel... 

— Se arriviamo a scendero in mare, rispondo 
io di tutto!... 

Barbarini esitò un istante prima di disdire 
l'ordine, mentre gli uomini aspettavano con le 
cime in mano; a un tratto, a un’altra rollata 
piegandosi la. nave sulla dritta, la lancia vi 
sbattè violentemente con uno schianto, mentre 
voci paurose gridavano: 

— A riva!... Portateci a ri 

— Alza! — gridò Barbarini, incitando gl 
mini con energici gesti. — La lancia a riva! 

Tutte le braccia, dalla murata, fecero forza 
sulle cime, fino a portare i bozzelli dei paranchi 
a baciare. Gli uomini erano immollati, con gli 
abiti aderenti allo membra; la frisata dell’ im- 
barcazione era sfasciata. 

— La lancia è a riva, avariata! — partecipò 
Barbarini al capo. 

— L'armamento è al completo? 

— Al completo. 

Roccaforte, prima di saltare a bordo, con voce 
tremante dalla commozione e, dal ribrezzo del 
freddo, perchè era anche lui tutto bagnato, 
esclamò anche una volta con voce supplice: 

— Comandante Barbarini! Ancora una prova!... 

— Impossibile! Inutile! A quest'ora il disgra- 
ziato è stato travolto! 

Allora soltanto, mentre gli uomini dell’arma- 
mento scendevano sulla nave, accorati, umi- 
liati, mentre ciaseuno riprendeva il suo posto 
di manovra, corse nel silenzio tragico. l’ansiosa 
domanda mormorata di bocca in bocca: 

— Chi è?... Ma chi è?... 

AI primo annunzio, nello slancio concorde di 
tutto l'equipaggio, nel bisogno di volgere tutte 
le forze all'opera di salvezza, nessuno si era in- 
dugiato a chiedere il nome, il grado, l'ufficio 
del naufrago. Ora tutti volevano sapere, ma 
nessuno era appagato, Solo Roccaforte, coi pugni 
chiusi, le mascelle contratte, incontrando lo 
sguardo febbrile del secondo, disse, senza essere 
interrogato a parole: 

— Sì, com&ndante: è Carleoni.... 

Barbarini si prese la fronte tra le mani: 

— Come dirlo a suo padre? 

Ma già la voce del capo lo chiamava sulla 
plancia. 

— Comandante Barbarini! 

Ed egli accorse, e sulle primo non ebbe bi- 
sogno di parlare. 

— Vede in quali condizioni ci troviamo? — 
diceva Carleoni con voce grave. — Siamo nel- 
l'impossibilità di far nulla. La lancia non può 
scendere in mare, E quand’anche, crede lei che 
il disgraziato si sorregga ancora? 

— No, comandante. 

— Possiamo arrischiare altre vite, senza spe- 
ranza? Si sente di ritentare la prova? 

— È impossibile. 

— Non si può far nulla per quell’infelice. 
Chi è? 

All’improvvisa domanda, Barbarini, avvezzo 
ai perigli, rotto alle durezze della disciplina, si 
sentì stringere la gola. 

— Non ho potuto assicurarmene. 

Vi fu una pausa; poi il comandante riprese: 

— Chi era di servizio alle dncore? 

— Suo figlio. 

— Egli devo sapere chi abbiamo perduto. 
Dov'è? 

— Non s0.» 

— Lei non era sul castello? Non lo ha visto? 

— No. 

Il padre tacque ancora un momento; di re- 
pente, stringendo con tutte e due le mani la 
battagliola, tendendo il capo ed il corpo, spor- 
gondosi tutto nel vuoto, gridò: 

— Gigio!... Gigio 


! 
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Nessuno rispose. Non una voce, sulla nave 
inerte, in preda alla tempesta © popolata di 
ombre; solo lo seroscio del mare ed il clamore 
del vento. Ancora una volta il padre gridò: 

— Gigio!... 

Poi, lasciata la battagliola, affe Ù 
spalle del secondo, figgendogli gli occhi 
occhi : 

— Lei 81? — esclamò sordamente. 

— Ma no, comandante! Le giuro che nom so 
nulla!... Suo figlio sarà sceso giù... Vado a 
cercarlo io stesso... È 

È sentendosi libero dalla stretta scese rapida- 
mente le scale. Appena voltatosi sul ponte, urtò 
in qualcuno. Era Versigli, il sottotenente di va- 
scello di guardia în coperta. 

— Ha fatto faro l'appello? x 

— Sissignore. Il nostromo dice che manca il 
sottotenente Carleoni.... 

—. Silenzio! 

Ma un urlo rispose dall’alto, Il padre aveva 
udito. Barbarini risalì sulla plancia. Vide il padre 
con le braccia in croce sotto il cielo nero. Lo 
vide calcarsi il berretto con tutt'e duo le mani 
ed afferrare e dare una stratta alla catena della 
sirena da cui uscì un ruggito terribile. Lo vide 
ancora manovrare la manovella del telegrafo, 
gridando al portavoce: 

— Avanti, a piccolo moto! 

Poi lo udì gettar l'ordine al timoniere: 

— A dritta! 

Compreso la manovra. Tutti la compresero, 
a bordo. Tutti cercarono di guadagnare un posto 
eminente, gruppi di gento salirono lungo gli al- 
beri e sulle coffe, si arrampicarono sul ponte 
delle barche, si agguantarono alle gru. Tutti 
gli occhi sbarrati interrogavano il mare, sul 
quale i fasci luminosi proiettati dai fari elettrici 
trascorrevano rapidamente come ventagli di luce, 
lasciando dietro di sò una notte più nera, mentre 
la navo girava lentamente, ansando e barcol- 
lando, mugghiando ed ululando come un mo- 
stro forito. Sulla plancia, Barbarini, l'ufficiale 
di rotta; l’ufficiale di guardia, spiavano anch'essi 
se nei gorghi verdi, se fra lo creste bianche 
sorgesse un corpo, apparisse un viso. Nulla. Non 
sì scorgova nulla sulle reti di spuma distenden- 
tisi e dissolventisi incessantemente: solo la bocca 
di fiamma del salvagente luminoso ardeva an- 
cora, sballottata dalle onde. Stanchi, inquieti, 
gli occhi degli ufficiali si volgevano tratto tratto 
al comandante. Le suo mani erano così stretta- 
mento afferrato alla battagliola come se la vo- 
lessero torcere. Le braccia, il capo, tutto il corpo 
immobile, irrigidito, quasi inchiodato cd avvi- 
tato al palco, non aveva moto, non dava un 
crollo, nel terribile altalenare della nave. Tutta 
la vita di quell'uomo era negli occhi, aridi, ar- 
denti, spalancati sulle voragini. 

— La barra a dritta!.. A drittal.. Tutta a 
drittal, 

La Siracusa girò una volta, due volte, tre 
volte intorno al punto dove si era arrestata. Poi 
nessuno contò più i giri. A un tratto gli uffi- 
ciali che attorniavano il capo videro che le sue 
mani lasciavano la battagliola, che le sue braccia 
ricadevano lungo il corpo, che tutta la persona 
vacillava. 

— Comandante! 

Lo sorressero prima che stramazzasse. Lo af- 
ferrarono per le ascelle, lo sollevarono, lo tra- 
sportarono quasi di peso fra le schiere degli uo- 
mini taciti e reverenti. Inerte, con la' testa ro- 
vesciata, gli occhi stravolti, non aveva coscienza. 
Sul boccaporto si riebbe, si raddrizzò, disse 

— Grazie... Non ho bisogno... Barbarini, 
prenda lei il comando. 

Il secondo lo accompagnò fino al suo alloggio, 
lo adagiò sopra un divano, lo affidò a Catenuti 
© agli attendenti. 

— @razie.... Non ho bisogno... 

L'ufficiale di guardia, rimasto al suo posto, 
aveva fatto fermare Ja macchina. Barbarini, ri- 
salito sulla plancia, ordinò: 

- Avanti, adagio!... limone a sinistra! 

Quanturnque la furia del mare non si cal- 
masse, © la speranza fosse vana del tutto e 
ragionevole ormai, il secondo volle ancora in- 
dugiarsi in quelle acque, fece riprendere il giro 
in senso inverso. E la nave girò ancora, mug- 
ghiando, coi suoî mille occhi aperti, fisi, soru- 
tanti. Più volte, sentendo che il tempo passava, 
Barbarini fu sul punto. di abbandonare la. ri- 
cerca, di gettare un ordine al timoniere; ma 
sempre la pietà del padre lo tratteneva. À un 
tratto, da poppa, una voce rauca ma forte e di- 
stinta, la voce del capo, gridò fra gli urli degli 
element 

— Rimetta ‘in rotta!... A tutta forzal... 

Pra la fine, ma bisognava pur finire, tron- 


afferrandosi alle 
negli 


care la speranza insensata; e toccava al capo 
ordinare di correre a compiere il dovere, di 
guadagnare le ore perdute. Prima di trasmet- 
tere l'ordine, Barbarini, sporgendosi dalla batta- 
gliola, chiamò ad alta voce: 

_ faquipaggio! c ri 

Tutti si volsero, tutti accorsero dagli angoli 
più lontani, tutti stettero a udire che cosa di- 
cesse il comandante in seconda, dall'alto della 
plancia, col berretto in mano, La voce alta e 
solenne risonò fra gli schianti del mare e i si- 
bili del vento. 

—- Equipaggio, scopritevi! Prima di abban- 
donare queste acque rivolgete un pensiero al 
compagno che abbiamo porduto. 

‘Tutte le fronti si scoporsero 0 si chinarono, 
molti ginocchi si piegarono. Si videro mani fare 
il segno della croce, si udirono i più semplici e 
rozzi uomini balbettare preghiere e soffocare 
singhiozzi. 

Roccaforto non vedeva più il mare, con gli 
occhi ciechi di pianto. Il mare, la navo, gli uo- 
mini scomparvero; sorso dinanzi agli occhi del- 
l'anima sua la figura dol fratello d’armi, bello, 
forte, sapiente, innamorato. T’remava ancora l’eco 
della sua voce e del suo riso, risonavano ancora 
le sue parole significanti la fede, l'entusiasmo, 
la carità di patria, la devozione filiale, la gaiezza 
infantile, l'estasi della passione. E il pensiero 
della morte, su tutto; il presentimento della 
morte, quasi la volontà di morire, dopo l’eb- 
brezza!... AI ricordo, Roccaforte sentì disseccarsi 
la fonte delle lacrime. No, non bisognava, pian- 
gerlo. Era. morto da marinaio, al posto del do- 
vere, sotto gli occhi del padre, rapito dalla tem- 
pesta, nell'ora culminante della gioventù, ar- 
dendo d'amore, sognando la gloria, in pieno 
incanto, prima del risveglio: rara sorte, morte 
invidiabile. Lo aveva invidiato, sordamente, 
poche ore innanzi, per la sua fortuna; ma quali 
disinganni, quali dolori, quali orrori non gli 
avrebbe serbato la vita$ Di questo bisognava 
invidiarlo: che fosse scomparso nella gran pu- 
rezza del mare, portandosi via una visione di 
bellezza ed un senso di felicità! 

Dalle viscere della nave venne ancora una 
volta il sordo rombo della macchina” Repenti 
namente Roccaforte si scosse, si portò una mano 
agli occhi, corse alla scala, scese nel quadrato, 
entrò nella cabina del compagno perduto, si fermò 
dinanzi alla cuccetta bianca. Il guanciale era 
ancora un poco spostato, appena sollevato” dal 
tesoro che il giovane vi aveva nascosto. “I 
portarmi con me i suoi fiori e la sua imma- 
gine!..., Prima di stendere la mano egli esitò 
un istante, pensando che solo il padre aveva 
forse diritto di frugare tra quelle reliquie. Ma 
tosto gli sovvennero Je altre parole: “Mio padre 
non sa, non può sapere; come fargli compren 
dere?...y E allora trasse risolutamente la busta. 

I fiori, un poco gualciti, olezzavano sopra il 
ritratto, acutamente. Gli occhi dell’immagifio 
erano vivi, sfolgoravano sotto la fronte pura in- 
coronata di fiamme. Le linee delle due bande 
in cui si spartiva la chioma meravigliosa guiz- 
zavano come fiamme ripiegate sulle tempie da 
un soffio misterioso, parevano i segni visibili dî 
un intimo fuoco. Tutto il viso era meraviglioso 
di bellezza, di espressione profonda, di vita in- 
tensa ed ardente, 

Ad un fischio, Roccaforte si riscosse, nascose 
i fiori ed il ritratto sotto la tunica e risalì ra- 
pidamente. Passando dinanzi all'alloggio del 
padre sostò, ripreso da uno serupolo. 

— Il comandante? — disse al piantone, che 
stava nell’anticamora, ritto contro l’uscio della 
sala del Consiglio, con le braccia incrociate sul 
petto. 

Il marinaio scosse il capo ed alzò una mano, 
facendo i segni della negazione e del silenzio. 
Sottoyoce, da farsi appena udire, rispose: 

-— È chiuso a chiave.... Non riceve nessuno... 
Ha mandato via il medico... 

Roccaforte continuò la sua via, salì sulla co- 
perta, si diresse a poppa, si fermò contro.il co- 
ronamento. La schiuma delle acque ribollenti 
fra Je pale delle eliche si mescolava alla schiuma 
dei marosi, Il fragore delle acque rimosse dai 
propulsori cessava a. tratti, quando la poppa si 
sollevava nel movimento di beccheggio e le 
eliche ‘annaspavano nel vuoto; pareva allora che 
il polso della nave non battesse più, che il suo 
respiro fosse mozzato; poi riprendeva, affannoso, 
come un rantolo. Roccaforte trasse le reliquie e 
le lanciò nel mare. In quel punto i riflettori si 
spensero; la notte sì chiuse sulla nave fuggente. 


(Fine). F. DE, ROBERTO. 
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La situazione all'Estero. 

Un mese di raccoglimento, favorito da 
più sereni orizzonti internazionali. Tale 
fu il maggio, non ostante le incognite del 
regno di Maometto V, l’eterna questione 
delle Ferrovie Orientali e le aspirazioni 
secessioniste della ‘T'archia asiatica. 

Magnificate dalla stampa, specialmente 
dalla tedesca, le visite di Guglielmo II ai 
due alleati hanno portato un soffio cordiale 
ed un affidamento di continuità della Tri 
plice, e, negli ultimi giorni, il lodo del Tri- 
bunale dell'Aja sull'incidente di Casa Blan- 
ca, ha eliminata quest’ultima minaccia ai 
buoni rapporti ormai esistenti tra Francia 
e Germania. 

Un mese dì raccoglimento, ma laborioso. 
Mentre in Germania il principe von Bi- 
low, alle prese con un disavanzo di mezzo 
miliardo di marchi, non più sorretto dal 
blocco conservatore-liberale, che ha ceduto 
sotto il peso dei nuovi tributi, combatte la 
battaglia più aspra del suo cancellierato, 


la crisi di Gabinetto in Ungheria ha con-| 


teso il vecchio Imperatore alla calma ri 
storatrice di IschI. E se difficile è Ja sue 
cessione al dottor Wekerle, mentre il par- 
tito dell’indipendenza, forte della maggio- 
ranza, non transige sulla questione della 
Banca autonoma di emissione, non è facile 
il compito del ministro Bilinski, che tenta 


nascondere i necessari aggravi coll’avoca- | 


zione all'Impero dell'imposta sul consumo 
delle bevande alcoliche. 

Le rendite austriaca ed ungherese non 
risentirono però aleun danno da queste 
difficoltà di ordine politico e finanziario, 
conservando quasi invariati i loro' corsi 
(96,50 e 93,15 rispettivamente per quelle 

mentre il Consolidato Prussiano 3'/, 
chiude alquanto debole a 95,70. 
* 

Il primo maggio fu festa serena dei la- 
voratori: seguì in Francia il tentativo sin- 
dacalista dei funzionari delle Poste e dei 


| progressiva quella di succ 


Telegrafi Tin ‘appoggio dei quali Ja Con- 
fédération, Générale du ‘Travail entrò in 
campo colle sue falangi più fedeli Durante 
la lotta — e quando ancora ne erà incerto 
il risultato — il Consolidato 3% accen- 
nava decisamente a salire. 

Era fiducia nell’attitudine energica as- 
sunta allora da Clémencenu, che invano 
aveva cercato nei lunghi negoziati un se- 
condo Marcelin Albert? Forse. Ma fu detto 
anche che il capitale ritornava ai fondi di 
Stato, sperando che il Gabinetto, di fronte 
alle nuove difficoltà, abbandonasse il pro- 
getto dell'imposta sul reddito..... Se questo 
fosse stato il movente, ai compratori, che 
ora vedono la loro rendita statica a 97,77, 
non resterebbe altro a fare che consolarsi, 
ammirando l’attiva campagna della Ligu 
contre l'Impòt sur le Revenu et l'Inqui- 
sition Fiscale. 


* 


La Finanza di Londra non è meno im- 
pressionata di quella parigina dalle riforme 
tributarie. Mr, Lloyd-George, chiamato “al- 
l’ingrato compito, di coprire il 
bile deficit di 412 milioni — di eni 200 
causati dalle pensioni di vecchiaia — ha 
escogitato tre generi di aggravi 

sui consumi; dazio sul petrolio (7!/, 
centesimi al litro), ritocco alle tasse sugli 
automobili, a quelle sugli alcools, sui ta- 
bacchi e sulle licenze 

sui trasferimenti; rendendo propor- 
zionale la tassa di bollo sui contratti e 
ione, con tassi 


che vanno dal 4 al 15%; 
sul reddito, stabilendo una nuova impo- 
sta sugli aumenti di valore della proprietà 
fondiaria — 20%, —, nna sul valore ca- 
pitale dei fondi e miniere non coltivati, e 
mettendo l’income tax su base decisamente 
progressiva, con tassi che vanno dal 3%, 
al 74/,%,. 
La strenna ricerca degli utili fino ad 
ora esenti, la larga applicazione della pro- 


gressivitàdanno! al programma del Gal 
netto Asquith uno spiccato carattere de- 
mocratico, e provano la trasformazione del 
tradizionale partito liberale inglese, in una 
democrazia simile alle continentali. 

Lord Morley, il biografo di Cobden e di 
Gladstone, non può fare argine alla marea 

rescente del Labour Party, che, rappre- 
sentato nel Gabinetto da John Burns, im- 
pone il suo programma minimo. 

In Italia. 

Da noi la rendita, lungi dall'essere in- 
fluenzata dagli aumentati stanziamenti per 
la Marina militare, salutava con un nuovo 
aumento la discussione dei Bilan che 
dava agio al ministro Carcano di illust. 
la situazione del Tesoro, riconducendo n 
loro limiti effettivi le partite ancor sog- 
gette a contestazione, e dimostrando essere 
la tregua nell'incremento delle entrate — 
nascosta, per l'esercizio in corso, dal mag- 
gior gettito delle dogane — più una con- 
seguenza della crisi passata e della sve 
tura immane di ilia, che un sintomo 
di diminuita potenzialità economica. 

Intanto sono stati presentati al Parla- 
mento alcuni progetti di legge, di impor- 
tanza capitale per alenne delle nostre mi- 
gliori industrie, che fin d'ora hanno in- 
fluenzato, in vario senso, i corsi delle re- 
lative azioni. 

Accennammo nelle note dello scorso aprile, 
a proposito della remora nelle esportazioni 
agricole, alle proposte della Commissione 
per lo studio del problema vinicolo, e nella 
ie alla ventilata istituzione di un ente 
ionato, per la esportazione dei no- 
stri vini. Non sappiamo se esso ente sarà 
nato a rimanere un pio desiderio, nè 
vogliamo addentrarci nelle critiche ad esso 
mosse, specialmente dal lato della con- 
correnza che, coll’ appoggio dello Stato, 
verrebbe così ad esser fatta ai privati espor- 
tatori. 


Vera là almeno l'idea di base giusta: 


quella di combattere la pletora, esportando 
il prodotto “vino, all'Estero, Il nostro 
Legislatore ha finora soccorso i viticultori 
aiutando, con grave rificio dell’Erario, 
la trasformazione del vino in alcool, con 
conseguenti provvedimenti atti a smalti 
il maggior prodotto, senza pregiudicare la 
distillazione dei melassi, ciò che avrebbe 
danneggiato direttamente l'industria degli 
zuccheri ma indirettamente anche l’agri 
oltura. Così venne concessa ni. produttori 
di alcool di vino o vinac la facoltà di 
esportarne, fino a concorrenza di 50,000 HI., 
colla restituzione dell'intera tassa di L. 200 
per ettanidro. 

L'aumento della produzione, a fronte di 
un consumo quasi statico, rendeva insnfi 
ciente il contingente suaccennato: i pro- 
duttori ne chiedevano l'aumento; il nuovo 
progetto toglie anche il beneficio concesso 
dalla legge vecchia, mentre, coi maggiori 
abbuoni alle cooperative, tende a perpe- 
Sara la distillazione dei vini. 

La pletora nel mercato degli aleools, mi- 
naccia quindi di aggiungersi a quella dei 
vini; grave sotto questo aspetto il pr 
blema che il Parlamento è chiamato a ri- 
solvere, mentre pel resto il progetto La- 
cava ha almeno la grande virtù di ricon- 
durre alla verità l'applicazione della tassa, 
togliendo, con severe norme, il mezzo di 
sottrarre la materia imponibile al Fi 
con applicazioni fittizie, o non corrispon- 
denti all'economia della produzione. 


Sono note le vicende che portarono a tre 
erse forme di esercizio pei servizi ma- 
rittimi e commerciali: esercizio, di Stato 
per le linee di raccordo colle Grandi Isole; 
esercizio privato a sovvenzione fissa per le 
linee affidate alla Puglia, alla Livorn 
alla Navigazione Marittima e pEtiale, 
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dendo fino al 3%, cointeressenza 


utili oltre al 5%, — pel maggior gruppo 
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denza — mostra chiaro 
i evitare ogni re- 
i favori all'industria 
il campo all'esercizio 
5 l'opinione pubblica 
liberata da quel tanto 
di individualismo che ancora Ja anima. 
Ma intanto il periodo provvisorio della 
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Italia. 
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industrie austriache, 
cottaggio turco, atte 
mento d'un più faci 
nire, dopo avi 
il tasso ufficiale 
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tile, che mentre conserva con poche 
i compensi daziari e di costru- 
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appa 
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riduzione dello sconto, 
ichsbank e della Banca 
ngarica. Dal 3.1/, al 4 la prima, 
dalla quale 1 
ati i danni del boî 
no così l’affi 
credito per l'avve- 
ere per ben cinque anni visto 
sempre al di sopra del 4%. 

no il prov- 


Anche la Banca d'Inghilterra ebbe una 
situazione settimanale che accusava una 
non lieve diminuzione nelle specie auree: 
effetto di domande locali, in gran parte 
dovute alla animazione del mercato dei 
metalli — il rame ha di nuovo superate le 
60 sterline per tonnellata — ma in parte 
anche alla speculazione, ricca di ardimenti, 
sui valori coloniali. 

Lo stonto libero scendeva a Parigi ad 11/;, 
mentre a Londra aumentava di !/,% a 
per toccare, in liquidazione anche 
* a Berlino fu più deciso ancora 
l'aumento, che portò grado a grado il 
n-|tasso a 2%. 

A New York, verso la metà del mese, 
il denaro rincarò di */ %/, (carta lunga 3 9/4) 
ma le Banche continuarono serenamente le 
loro rimesse d'oro, mostrando di non ve- 
dere, nessuna seria minaccia, in quello 


pletora del denaro, ma che non possono in 
‘alcun modo influire sulle buone disposizioni 
del mercato. 

* 

Una nuova recrudescenza nei cambi, spé- 
cialmente colla Francia — il prezzo dello 
chèque Parigi essendosi aggirato fra 100 62 
e 100,65. 

Non resta che consolarsi osservando che 
infine l’aggio se è di ®% per cento colla 
Francia, non è che poco più di !/, % colla 
Germania, */,% coll’Inghilterra; poichè 
la Francia ha il cambio favorevole con 
tutti i paesi, eccetto, in questo momento, 
l'Olanda. 

E resta a consolarsi ancora guardando 
al minor prezzo dei cambi a consegna per 
fine giugno, sicuro indice di un migliore 
avvenire, che S. E. Carcano si compiaceva 
far notare al Parlamento. 
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nbio Londra ha oscillato nel mese 
!/, Berlino fra 123,85 e 
} ue svizzero fra 100,60 e 
è il Dollaro è stato pagato quasi 
costantemente 5,18. 


che, di fatto, non fu che un fenomeno 
transitorio. 

Da noi il tasso fuori banca sfiorò il 2 
per restare poi fisso al 3%, Ed una 
i nelle sistemazioni di 
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al 40/, a 24 centesimi per la rendita: Lasciammo le azioni del nostro Massimo 


Istituto a 1290 e le troviamo a 1318-19. 
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MILANO 


LEOBLITZ 


L'OLEOBLITZ 
OLIO PER AUTOMOBILI 
SI VENDE IN TUTTO IL MONDO 


GUIDE TREVES 


VENEZIA 


ED IL VENETO 


il Lago di Garda, 
il Cadore, Trento, Trieste 
e l’Istria. 
Colle piante di Venezia, Verona, 
Padoia, Trieste, la carta del 
Lago di Garda e 32 incisioni. 


DUE LIRE. 


La medesima in francese (Ve- 
nise et la Vénétie). . 2 — 


GUIDA STORICA 


DI 


VENEZI 


di Eugenio Musatti va 
edizione di 300 pagine, con 55 in 
cisioni e una carta di Venezia a 
colori. . . «+ 4 


La TURCHIA liberale 


e le Questioni Balcaniche 
si Vito MANTEGAZZA 


Un volume di 460 pag. illustrato da 48 ine.: SEI LIRE. 


Dirigere commi: 


ioni e vaglia ai 
Fratelli Trew 


itovi, Alîtano. 


BIANCHERIE BARONCINI 


MILANO - Via MANZONI, 16 - MILANO: 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano, 


Binocoli a prisma 


e da campagna 


THALIAR..3 e 4 volte 
LYNKOP... 4.6.9.12 volte 
ULTRALUX 6 e 8 volte 
TERLUX 6.9.10.12.15.18 volte 


In vendita in tutti i negozi d’ottica 


6 E 8 VOLTE 


I 


ivamente piatta. 
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Questi nuovi benefici non poterono a meno 
di attirare l’attenzione dei capitalisti sulla 
eccessiva differenza esistente fra il tasso 
di capitalizzazione delle azioni dell'Istituto 
d'Emissione e quello dei titoli delle mag- 
giori Banche di Credito ordinario. 

Ne derivò nutrita domanda di azioni 
della Banca Commerciale Italiana , alla 
Borsa di Parigi come da noi, che portò il 
prezzo da 800 circa a 836-39, capitaliz- 
zando pur sempre al 5 */, il dividendo che, 
da quattro esercizi, è riservato agli azio- 
nisti di questo Istituto. Di un proporzio- 
nale aumento beneficiarono anche le azioni 
del Credito Italiano, progredite a 585-590, 
mentre di qualche punto miglioravano an- 
che le azioni Bancaria — 110-109 — e solo 
quelle del Banco Roma chiudevano poco 
domandate a 104. 

Animate transazioni ebbero in questo 
mese i valori ex-ferroviari : progredirono le 
Meridionali a 708 e le Mediterranea a 419. 
Le partecipazioni prese in aziende indu- 
striali, sì dall'una che dall'altra, dànno 
agli azionisti affidamento di maggiori utili 
avvenire, mentre l'interesse del capitale ed 
il suo graduale ammortamento, si possono 
considerare coperti dalle annualità dovute 


I progetti di legge più sopra ac 
spiegano in gran parte l'ottimismo 
rotto le quote dei valori siderurgici e mec- 
canici e l'incertezza che ha caratterizzato 
quelle di alenni titoli alimentari. 

Citiamo fra i primi i corsi delle 
salite da 1300 a 1510, delle Sav 
a 386-90, delle Elba, da 309 a @ 
Ansaldo Armstrong, da 170 a 
tiamo fra i secondi i momentanei ribassi 
dei valori saccariferi, pei quali ai temuti 
pregiudizi nella distillazione dei melassi 
si aggiunsero le insistenti voci di una ri- 
forma anche nel regime fiscale degli zue- 
cheri (non sempre interpretate con quella 
serenità che è necessaria per misurare la 
vera portata di simili eventi) e l'arresto 
nella ripresa delle Distillerie Italiane, per 
le quali è annunciato l’anmento di capi- 
tale da 16 a 20 milioni. 

Un nuovo ribasso nelle Concimi, che toc- 
carono anche il 227, in seguito n forzati 
realizzi, per poi chindere a 237, è nota 
poco lieta del gruppo chimico, dove anche 
il Carburo non mantenne i prezzi fatti nei 
primi giorni del mese. Sostenute per contro 
le Mira a 105,50. 


da 385 
2, delle 


Di nuovo alquanto negletti i valori tes- 


dallo Stato. sili, non ostante i benefici da alcuno di 


to da 1610 
in aumento di 15 punti a 
Valle Seriana da 20 a 889. Il Cotonificio 
Bergamasco, per l'intervento dei nostri 
maggiori Istituti di Credito, DESIO la 
reintegrazione di capital 

iduzione delle vecchie s 
‘elle industrie elettriche, le Vizzola, 
piegate da 1135 a 1080, accennano ora a 
riprendere il loro corso, chiudendo per fine 
giugno a 1094; le Edison, di nuovo fi 
rite dal piccolo risparmio, realizzano nuovi 
benefici, a 7 

| valori a reddito fisso, 

Il Consolidato 3,75 ha raggiunto il 105,85 
per fine prossimo, mentre il nuovo 
ferroviario faceva il suo ingresso alla quota 
. Ammentò anche il consolidato # 
a 104,70 per contante, e, fra i garantiti, 
l' Unificato Napoli a 104,90 e le Obbliga- 
zioni Ferrovie Sarde 3%, a 370. Doman- 
date al principio della seconda quindicina 
le Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico a 104 
più interessi , perdettero poi un mezzo 
punto negli ultimi giorni. 

Invariati i Fondiari, che ripetono, con 
poche e lievi variazioni, i corsi di fine aprile. 

Alquanto più deboli, fra le Ferroviarie, 


1654, Gavardo 
30, Cotoni 


‘so del mese, realizzati — La-! 


le Obbligazioni Meridionali a 36 
Nel campo delle Obbligazioni industriali 
è notevole la riuscitissima emissione di 
000 000 di nuove Obbligazioni 4%, della 
età Anglo-Romana del Gas, che quo- 
tano ora 503 che sta per essere segnita 
da una di 2000000 della Società Romana 
Tramway-Omnibus, Sostenute le altre tutte, 
danno luogo a contrattazioni spesso im- 
portanti. Fra le più favorite quelle 
industrie elettriche, specialmente le Offi 
Elettriche Genove che quotano 
più interessi, le Unione Tramways Elettri 
di Genova a 518, le Elettrica Alta Ita 
a 510. Le Obbligazioni 4/, della Società 
Adriatica di Elettricità offrono ancora un 
maggiore reddito quotando benchè rim- 
borsabili con 25 lire di premio. 

Uno speciale cenno meritano le Obbliga- 
zioni ipotecarie industriali. Esse erano da 
tempo usate largamente — Mortgage Bonds 
— dalle Società inglesi ed americane, spe- 
cialmente dalle Compagr = la 
vastità degli impianti dell'industria mo- 
derna, che ne concentrazione ha il 8 
carattere specifico, ha esteso agli altri paesi, 
ed a molte industrie, la convenienza di si- 
mili prestit 

Da noi, g: 


fà fin dal 1895, la Società Ano. 


Novità 
LANA, PANNO per Primavera 
Stoffe Ing 


Fabbriche Telerie 


E. Frette e C. 


BRODERIES, DENTELLES,MULLES, 
ORGANDIS, MOHAIRS, ZEPHYRS AJOURS ECC.| 


Catalogo gratis 


Monza, 


STOFFE ELEGANTI e DELLA PIÙ ALTA NOVITÀ 


PER TOILETTE DA SIGNORA 


Filiale in MILANO, Via Manzoni, 38 


RICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO 


Ofornitrice della Casa 


co VETINGERZO: diS.M.laRegina Madre! 


di Marghera diSavoia 


É 


Per avereUn bel Seno 


LA vita dae Pilulos Oriontalos come mez.0 per svilup» 
are er ere di tanto in tanto alcune 
n guardarsi per non cadere 


ssodare il fa na 
delle quali bisogna 
in inganno. 


Rammentiamo che soltanto un prodotto interno 


favorevolmente sui t uò agire 


ti e sulle glandole mammellari, 
Così, signore, non credete che basti 
frizionare il corpo con una pomata 0 
applicare sulla pelle un apparecchio 
qualsiasi, per vedere sviluppato 0 ra 
sodato il seno : ne sarete presto disilluse. 

Le Piluk Orientales al contrari 
fanno circolare il sangue con più abbon: 
danza nelle regioni mammellari è pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione delle cellule difformi. 

Esse danno in meno di due mesi delle 
forme graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore e le signorine che ne 


fanno uso. 
so delle Pilules Orientales 


Guarisce 
I mal di denti 
| più violenti. 


Il più 
deliziosamente 
profumato, 


n succ 
è andato sempre più crescendo da più 
di trent'anni e nessun altro prodotto 
può detronizzario._ 

Se voi volete re Ja bellezza del 
petto, non adottate che le Pilules Orientates. Esse sono 
Consigliate dal mondo medicale © garentite innoceu 

) La boccetta con istruzione, L. 6,35: contro assegno L. 
| 3. RATIÉ, Pharmacien, 5, Passage Verdeau, PARIS, 
àMilano : Farm. del D" Zambeletti. 5, \. Carlo, Roma 3 


A. Bonacelli, 183, G, Vitt. Eman. Napoli : A. Kernot, 14, Str. 
&* Carlo, 


sE 
nfruLe 
10. 


di BOTOT 


PASTA E SAPONE DENTIFRICIO 
SUPERIORITÀ RICONOSCIUTA 


| Di 
La Vera Aoqua Dentifrio! 
firma Botot come sopi 


Jute, rifiatato tutto 16 contraffazioni offerte si 


di Botot da negoz 
In vendita pr. 


Non vi lasciate ingannare 


i /l Primo Dentifricio del Mondo 


Il SOLO approvato 
dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 
è la Vera 


Aequa Dentiriia di Botot 


RU DENTIENICE 


Vide. a cusedeta o 


Lea sera et" 
Ceci eo 


Il più sano. 


Fortifica 
le gengive. 
Imbianca 
e conserva 
| denti. 


«hi 


rela 00 


VIVNONIU TINUN'IYVSUHAINO 
oII2109 lè 0 CUIUO euIUA Je 
10108 IG VIOIMAILN30 3Y3A10d 


di Botot deve portare lu 
teresse della 


i Tout le comforts moderne. 


LAUSANNE 
HOTEL DE L’EUROPE 


ù la Gure Central 


Chambre da fr. 3 è 5 
Pension da fr. 7 a l0 


VENISE BAUER GRUNWALD 


Grand Hotel d Italie 


LIQUORE TONICO DIGESTIVO 
Ditta G. ALBERTI - Benevento 


Fornitrice della Casa di S. M. Îl RE e di S. M, la Regina Madre. 
Esposizione Internazionale di Milano 1906. - Fuori Concorso, 


FARI pei 


Membro Giuria. 


RE rescnè RE pei FARI 


I MIGLIORI FARI SONO | 
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nîma Acquedotto De Ferrari Galliera se | Cartelle Fondiarie — per uguale ammon-| Alti Forni Gregorini, le Savona, 1 


Fondiarie, vengono ora pagate 518 e 520 lire, | diverse s 
Nel 1903 la Terni, per far fronte alle par- | rettamente o a mezzo di un banchiere, che | quelle della 


lando, ne emetteva per ben 16milioni al 4/. | fatto solo del s 
A differenza del Credito Fondiario, dove Ben 120 mil 
la garanzia, una volta messa sulla base |rie delle nostre società industriali sono ora qualche punto sopra la pi 


comune del 
rattere di 
vando su s 


valore di mercato relativamente 
restiti ipotecari 

degli immobili ipote 

nente, apprezzato più o meno, a seconda | meraviglia quindi può destare la favorev 


grado 
cui essi s0) 


possibile l'intervento de 
che sovviene ed ipoteca da un lato e da 
l'altrosi costituisce debitore emettendo titoli 
rappresentativi iefe 


CH 


Pei CAPELLI usate SOLO ta profumata per 


è quella della Manifattura Lane di 
fa, che dà solo il 4%, e ciò non 
assai apprezzata a Torino, dove 
più interessi, 

sono, pel-Tingo periodo di am- 
di re- | mortamento, pel premio d'estinzione di L.25, 


Miniere | il 5° 
olfuree, Trezza Albani, tutte 41/7%/. 

Fra le Obbligazioni Ipotecarie delle indu- 
he ed elettrochimiche notiamo 
Napoletana per Imprese Elet- 


® ad emissioni distinte per le 
ietà, che possono effettuarle di-| strie elettri 


ia puramente morale, pel | triche, quelle della Elettrica Milani 
10 intervento cente emissione, quelle della Società Ita-|nonchè pel carattere degli immobili che ne 
ni di Obbligazioni ipoteca- | liana Carburo di Calcio, ben apprezzate, a | costituiscono la garanzia reale, le obbli- 
Anche da altre | gazioni della Compagnia Italiana dei Grandi 
sono state | società — fra le quali l'Elettrica Bresciana | Alberghi, che entreranno quanto prima în 
fungibilità pel creditore, gra-| deliberate emissioni nelle recenti assem-|— sono state deliberate emissioni per cifre | circol zione. 
tabili che si presume abbiano un | blee. Il tasso loro è di regola 4!/% | ragguardevoli. Ci siamo alquanto diJungati nel trattare 
‘ante, | di tin per cento quindi superiore a quello | La società cotoniere non hanno mancato |di questi valori: perchè essi non sono che 
industriali, il valore | cui oggi si capitalizzano da noi i valori| di ricorrere a questa forma di prestiti: |raramente accennati nelle riviste, pur co 
i, viene, subbietti-| pubblici e le cartelle fondiarie. N basti citare la Società Italiana per l’Indu- | stituendo uno degli impieghi favoriti del 
stria dei Tessuti Stampati (De Angeli), | nostro risparmio. 
î fiducia che si ha nell'industria | accoglienza che hanno incontrato. che ne ha in circolazione per 8 milioni, | Portato di un momento in cui difficile 
no adibiti. Non sarebbe quindi | Citeremo qui le principali. Nelle indu- | la Manifattura Rotondi, il Cotonificio Furter. | era il credito, esse saranno probabilmente 
istituto Fondiario, | strie metallurgiche e minerarie, oltre quelle | Due obbligazioni ipotecarie di Società Tes- | destinate a vedere molto più apprezzato 
della Terni 4%, cui accennammo più so-|sili si inguono dalle altre (tutte 4 1/5) | il loro privilegio in un prossimo avvenire. 
pra, e che quotano ora secco un punto 0|pel loro tasso: quella della Ligure Napo- 
pra la pari, Je Elba, pagate 506, le | letana di Filatura e Tessitura che frutta | atilano, 31 maggio 1909. ge 


assunte nei Cantieri Qdero e Or- | dà una garan 


l prezzo di perizia, acquista ca: |in circolazione e per oltre 2 


ari 


— Hypotekenpfandbriefe, | due 


_—_ 


PETROLINA LONGEGA 


a bai 
inodi 


elli e arrestarne 


fa caduta. La sola 
‘bulbi 
= | ora 
lg 


“nil. è. tali tici 


deliziosa 


“ La 
“ L’adope 


ROSINA STORCHIO, l'artista che non ha l’eguale nell’interpri 
tazione dell’ Elisir d'Amore, del Don Pasquale, della Traviata; la diva 
ch'è puro Mimì, Manon, Buterfley impareggiabile, pel canto dole 
per la gr 


Migone, Difatti 


vro sempre perchè efficaci ; (RE 
“ capelli e perchè il suo profumo è così delicato e soave che 10) | BAISITATNVZNA RO) 
“ lo prefe 


MFORMATENI QGGI SCRIVENDO A ENRICO. DE GIOVANNI 
E BURROUONS ADDINO MACHINE CO. . - Via Avwia Sai N. 27 = MILANO. 


LE LASTRE E LE CARTE | . 
J O I] 6 LÀ Sono”le 
Migliori 
45, ruo do Rivoli 
PARIS 


VA LIDOLO 
di AI 


mo, 


azia squisita e per la gamma infinita dei sentimenti ch'èila sa 
mente esprimere, adopera per la sua bella chioma, la Chinina- 


ve: 


“« Signor Migone, 


vostra Acqua-Chinina è veramente deliziosa. 
ima contro la caduta dei 


risco a tutti. * TRIESTE 
£ del Rosina STORCHIO. 


sì vende pr 


Deposito 


Linea sei Sempione SVIZZERA 
Stazione Bex OCCIDENTALE 


BEX-LES-BAINS GRYON VILLARS HESIÈ 
cdi CHESIERES LES PLANS 


Stazioni di 


rovia elettrica Bex-Gryon-Villars-Chesière 
di sviluppo delle dette località od all'Ufficio della ferrovia Bex-Gryon-Villars in Bex. [ Validolo sitrova nelle farmacie. 


ro. 


L'Acqua Chinina-Migone 


0 tutti i Profumieri, Farmacisti, Droghieri e Parrucchieri. 


per CIN den ,pelli, Bar- 
Generale MIGONE e C. - Via Torino, 12, MILANO || mento aopo.t isattato.—Nonda 
X | confondersi con { soliti impostori. 

n sus Rivolgersi GIULIA CONTE, 
Strada Corsea, N. 10 - Napoli. 


è d’efficacia sorprendente nello 
sconvolgimento di stomaco, negli stati 
di fiacchezza e nel mal di mare. | 


Se ne prende; più volte al giorno 3-5-I0 goccie su zucchero od in vino dolce 
Genuino solo nei vasi originali portanti la marca 
di fabbrica Zimmer “ Serpente attorno al braccio» 


(1130 m.). (1850 m.). 1250 m.). 


primo ordine per i forestieri, aperte durante l’anno intero e riunite dalla fer- 
— Per informazioni rivolgersi alla Società 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.", di Milano. 


LA SETTIMANA. 


La regina Alessandra d'Inghilterra è 
artita nel pomeriggio del 24 da Vene- 
in, via Milano, Domodossola, Parigi per 
mdra. Il ministro Tittoni che era a Mi 
no, malato di tonsillite da yari giorni 
a potuto partire per Roma la sera de) 
3. La Camera il 24 ha discusse inter- 
llanze ed interrogazioni, ascoltando spe- 
ialmente quelle sulle ferrovie ed i la- 
orj pubblici in Calabria, e quelle sul 
robesso dei sindacalisti di Parma alle 

jse di Lucca, la cui discussione è con- 
ingata anche il nel qual giorno è 

linciata la discussione del bilancio del- 
interno, con un discorso di De Felice 
intro l’ingerenza governativa nelle ele- 

i siciliane. Su questo tema ha risposto 
iolitti il 26, e il Podrecca ha mosso at- 
hechi all'ingerenza del clero nelle ele- 
ioni. Il 26 sono state discusse le vec- 
na questioni delle amministrazioni lo- 
i, e vi è anche stato un piccolo inter- 
ezzo Murri-Cameroni-Podrecca per fatti 
ersonali. Nella seduta del 28 sono state 
iscusse ancora le elezioni nel mezzo- 
iorno con duello oratorio fra Colajanni 
Giolitti. Infine nella seduta del 29 l'E- 
rema Sinistra ha dato battaglia, ad 
ompam, al ministero sulla questione 
ella politica elettorale, con un elegante 
iscorso di Barzilai, al quale ha risposto 
iolitti, che sulla questione di fiducia ha 
vuto 262 voti favorevoli contro 93 e 2 
stenuti. Nelle sedute del 26 e 27 del Se- 


mato sono stati commemorati i Cacciatori 
delle Alpî, poi, discutendosi la legge pel 
riordinamento delle Camere di Commer- 
cio, è stato ammesso il diritto di voto per 
le donne esercenti commerci 0 industri 

che abbiano compiuto il 21 anno ed al 

biano la licenza elementare. Il Senato, il 
29, tenne,seduta segreta per la convali: 
dazione del nuovo senatore Fili-Astolfone, 
contro il quale erano state sollevate ecce- 
zioni, e fu ammesso con 115 voti contro 

88 contrari. i 

Domenica, 80, hanno avuto Inogo quat- 
tro elezioni politiche: a Firenze /V (bal- 
lottaggio ordinato dalla giunta delle ele- 
zioni) fra Pieracci socialista, eletto, e 
Merci, moderato, rimasto soccombente per 
un novanta voti; a Città Sant'Angelo 
(altro ballottaggio ordinato dalla giunta 
delle elezioni) dove Maury ha avuto 1465 
voti e De Riseis 1444, e vi sono 62 schede 
contestate, bianche o nulle; a Città Du- 
cale (avendo Fortis optato per Poggio 
Mirteto) è stato eletto Amici, con 1886, 
contro Rosati che ne ebbe 1768; e a ( 
stelnuovo ne' Monti (avendo Micheli op- 
tato per Langhirano) è stato dichiarato 
ballottaggio fra Cipriani, 1727 e Monzani, 
900, entrambi costituzionali. 

A Torino, il 24, i socialisti hanno te- 
nuto una tumultuosa seduta, nella quale 
fu deliberato che Nofri opti per Siena la- 
sciando libero il IV Collegio di Torino; 
fu nominato un comitato di trenta per le 
elezioni amministrative torinesi, fissate 
per il 20 giugno; e fu espulso per pole- 


miche contro compagni, Luigi Chi 
A Milano il Consiglio Comunale, 
cevendo il telegramma di felicitazioni ed 
auguri pel cinquantenario del ” 

il 34 da quello di Parigi, ha uditi discorsi |è e 
patriottici del pro- 

sindaco, di Mone- 
ta e di altri, ed 
ha levata la’ se- 
duta in segno di 


îl primo Congres- 
so regionale dei 
ricevitori postele- 
grafici. 
sì è aperto il 28 
il Congresso della 
Lega Navale ita- 
liana. Il 30 è stato 
inaugurato a Mi- 
lano il III Con- 
gresso delle So- 

di Crema 
zione. Il 29 è sta- 
to inaugurato ad 
Inzago nel Pella- 
grosario il monu- 
mento a Gaetano 
Strambio, e l’arci- 
vescovo card. Fer- 
rari ha consacra- 
ta la nuova cap- 
pella. A Pavia il 
sono messi 
isciopero i mu- 


cietà 


24 si 


, votato 


NUOVO BINOCOLO 
PRISMATICO 


Catania 


Ingrandimento Lineare: 
8 VOLTE 


Campo visuale 
a /000 metri: 


90 METRI 


mr 


LUMINOSISSIMO 


_ 


Astuccio cuoio duro a 
bandoliera. 


i. | mondarisi, sono avvenuti il 25 e 26 a Ver- 
celli violente dimostrazioni contro l’arrivo 
di mondarisi forastieri : le donne hanno 
persino fermato un treno; e lo sciopero si 
è esteso al Novarese, dovè pure erano stati 


sera del 27 


‘FLAMMARION' 


COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 


ver CELEBRE ASTRONOMO FLAMMARION 


MENO COSTOSO FRA | MIGLIORI BINOCOLI A PRISMA 


scartamento 
variabile 


Lar IL 


OCULARI 


compensatori. 


Peso GraMmMi 415 


PREZZO UNICO. 
Lire 120 


firmati regolari contratti. A Torino la 

si sono messi în isciopero î 

panettieri. A. Sinopoli la sera del 28, per 

false dicerie circa la distribuzione dei sns- 
‘Continua nella pagina seguente; 


ratori. Nel 


Vercellese 


PERBIOTIN 


Ringiovanisce. Prolunga la vita. Dà forza e salute. 
Gratis Consulti, Opuscoli. D.r MALESCI, Firenze. 


ssendo in 
sciopero i 


NON PIÙ focerezeza 


Assoluta garanzia di 


fumo. 


A richi 


A L. 2,80 


Garaniza 3 anni. 


A scopo di far conoscere 
i nostri articoli vendesi in 
due rate uguali frunco 
porto, slegantissimo @ 
lendido Remontol" Extra- 
plat sottilissimo metallo 
bianco 0 nero, quadrante 
ivizzera, 

di massima precisione dei 


&. DINO GUIDA, Direttore. Manasster e 


Da non confondersi con 1 


llissima catena di mes 


inomato Ristorante. - Prezzi modici. 


1812 metri d’altitudine 


Prospetti dagli HMOtels : 


ALPENROSE cr.s cor. 

BARBLAN c.c sera». 
DELWEIS 

ARGNA (Propri A Badrutt). 


CACCIA 


LI un buon fuo! 
la soelta dell'armi 
possedere un fucile robusto, 
elegante, perfetto di tiro si ottiene acquistando il! 
Fuoile ‘“Milano,, = triplice chiusura catenno- 
tio Greener, basenla rinforzata, due canne aceiuio 
oppure damasco, parti metalliche di prima 


tempra, perforazione per li 
A 


si 
(Rioco assortimento di ogni specie d’orologi e catene d’o 
per uomo e signora a prezzi di concorrenza. Cercansi ovun- 
Que Rappresentanti, Sconto ai Rivenditori. Masslma serlotà. 
Saponette Dorè per Signora L. 7.50 — Per l'Estero anti 
pare l'intero importo. Aggiungendo cent. #5 verrà nata u 
n fallo bianco garantito inalterabi 
Cambiansi gli articoli non di soddisfazione. Fabbricazioi 
all'ingrosso d’orologi con quadranti speciali per reclame. 


ofel SUISSE (Lugano) 


ompletamente rinnovato con installazioni e confort mo- 
erno,— Raccomandato alla clientela Italiana e Svizzera, — 
Prop. C. Bottacc! 


SILS-ENGADINA 


Stazione climatica preferita, specialmente per so 
prolungato, situazione riparata dal vento, circondata da 
magnifiche foreste di larici. — Vaste passeggiate. — 


(Dir. J. Ronzi, d'inverno 
Bristol, Menton). 


ortata, ga 
veri senza 


Confezionato in elegante astuccio e franco di porto in qualsiasi 
‘ufficio postale del Regno, L.. 76,50. (Estero L. 5in più). 


Cambio del fucile se non di completa soddisfazioni 
Mstino del fuoili da più prezzo e accessori. 


Agenzia degli Sports - Milano, Corso C. Colombo, 10. 


A L. 3,95 


Garanzia 3 anni. 
Sempreallo scopo di fur 
meglio conoscere i nostri 
articoli, mettiamo in ven- 
dita in'duo rate uguali, 
l'elegantissimo e magni- 
fico Remontolr argento 
fl per Signora Bacio d'amo 
| re di gran moda, gallo- 
nato con timbro d'origine 
svizzera, del valore di 
L. 16 per L. 7,90. Invia- 
re importo prima rata 
in LL. 3,95 ad 
Horlogerle Suisse, 
rnasino, 21. - Como, F. 
mi Roscopt di basso prezzo. 


‘orologi 


forno 


na scatola basta per tutta la stagione. 


Si vendono a L. 1 la scatola, franche 


I CAV. CAMILLO DUPRÉ-RIMINI 


ONCOBELL 


Centro per esci 
è comode passeg; 


Luogo preferi; 
Quattro Cantoni. 


Lucerna Il più moderno Hétel della Svizzera. 


BURGENSTOCK 


Palace Hotel, Grand Hotel, Park Hotel. 


SOPRA 


6. Pellegrino 


21040 m.$/m 


oni api Alta 


‘ate nelle pi 


È uscito 


PALAGE HOTEL 


Migliore posizione sul lago. 


to per la cura climatica sul Lago dei 
870 m. sul livello del mare. 40 minuti 


con vapore e funicolare da LUCERNA. - Vista incom- 


parabile. — Romanticissima passeggiata sui monti lunga 


4 chilometri con 
con hi 


In Maggio 


0, ampie passeggiate in pianura. — 600 letti. 
- Palace Hitel (nuovo), appartamenti con bagni e tutti 
i più moderni conforts. 


dol dott. Lui, 


‘ascensore alto 160 m.- Grandioso parco assistente ull 


Con pre 


e Giugno pressi ridotti. - Prospetti. rettore della 


Bucher-Durrer, proprietario. 
Grand Hétel, Lugano. 


=>  Palace-Hétel, Milano. 
Hétel Quirinal, Roma. 


Vaglia agli edit. 


È uscito 
(Anno 45.° - 1908) 


Scient 


Indust 


ANNUARIO 


= ed= 


diretto dal professor 


ifico 


riale 
IGHI 


AUGUSTO R 


DIECI LIRE 


Dirigere commissioni 


Fratelli Treves, editori, 


Un volume in-16 di 750 
pagine con 37 incisioni 


LIRE UNA AL FLACONE 


6 vaglia ni H 


Lis PER L'ESTERO si SPEDISCE FRANCO 


Stazione di 


Malattie 
professionali 


[iene del Lavoro 
Dottor E ROTH 


Traduzione e note 


delle Malattie Profe 
nali di Milano, 


del prof. L. Devoto, I 


lo Mulattie Profossiona! 
TRE LIRE. 


VENDESI NELLE PRINCIPALI DROGHERIE E CHINCAGLIERIE 


H PREPARATO CHIMICO_DI CARLO :BRANDLI - BERGAMO i 
[4 DIETRO INVIO DI CARTOLINA VAGLIA DI Lie PER L'ITALIA E DI 


Dirigere ogni richiesta alla ditta 


Per schiari- 
menti rivol 


UQUORE Tonico 
RICOSTITUVENTE0eLSAN GUE 


(Sorsente AnceLICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 
FELICE BISLERI «C- MILANO Ò f 


SI 
Ei 


di 


Qarozzi 
la Clini 


fazione 


Clinica'di 


Treves, Milano. 


ACQUA NATURALE 01) 
RONCEGNO 


jricchissima;n Arsenico. Ferro, 


Da anni prescritta dalle principali Autorità Mediche 
con ottimo positivo risultato curativo nell’Anemia, 
Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, 
Rachitismo, Diabete, Malaria. Ottima oura 
ricostituente dopo le Convalescenze o per le 
persone deboli. La cura con l’acqua da bibita a 
domicilio si fa in qualsiasi stagione. 
Concessionari esclusivi per l’ Italia: 


Sig. A. MANZONI &C. 
MILANO, S. Paolo, Il — ROMA-GENOVA 


Stazione Balneare Glimatica 


NELL'ALPI TRENTINE 
Linea ferroviaria: VERONA - TRENTO - RONCEGND 


Bellissima, tranquilla posisione, dominante la valle 
del Brenta è le Dolomiti. — 685 mi 


temen 
na, balsa 
Tennis, Conc 


mite. Aria purissima, 
dea. — Escursioni, passeggi 
i, Salon Teatro. Festeggiamenti. 


Primo Ordine. Costruzioni 


Grand Hòtel des Bains (frimo Ordine. ( 
la TI in mezzo a 
Palace Hotel (apertura 1907) per dipeso ombreg- 


Stabilimento Balneare 


Stagione: | Maggio-30 Sette: 


Oppusc, illustr., lavori scientifici a richiesta dalla Direzione 


meglio che lungo 


Acque saline, solforose, ferruginose. 


Bibite - Fanghi - Bagni - Doccie. 


Ni MAZON SOLADRIHE (ey 


metà Giugn 


fine Settembre. POIVerizzazioni salsoiodiche «#MOMA 


PASTIGLIE DUPRE rer La TOSS 


Gand Hotel — Gara 
vr 
e 


le più efficaci nelle bron- 
chiti, polmoniti, catarri,ecc. 


dra si ya al Portofino Kulm; scen 


Non crediate che solo ai lords 


nei loro “mail coach, ed agli automobilisti, sit 
visitare tatta la Rivista in Mango cd in Imegdi o coco 


Dal PORTOFINO KULM 


la osservate tutta nei minimi dettagli molto 
le strade provinciali 


Dal PORTOFINO KULM 


nni 
idere alla stazione di RECCO. 


- Restaurant - La migliore eucin 
d'Italia. Orchestra originalissima 6 perfetta. d; 
Bagni di mare propri GRATIS per chi abita l'Hotel. 


NB, Se adoperate DUE pastiglie 


mancherà l'effetto, si ritorm 
la scatola che sarà subito rime 
borsata la lira anticipata, 


li a danneggiati dal terremoto, è av- 
uta un'insurrezione contro il Munici- 

Len assalto e fitta sassaiuola contro LA MODA NEL 1859 E AI TEMPI NOSTRI. 
soli carabinieri, uno dei quali cai Ton fronti rico-grafici di 3, 

eni ca Fs 0 Confronti storico-grafici di BIAGIO. 

do quattro ‘tumultuanti. e ferendone 
In Vizzini la sera del 23, fra dimo- 
anti pro e contro Costa o Cirmeni, la 
elezione per Militello è contestata, uv- 
nero violenze e fu esplosa una bomba 
ferì lievemente quattro bambini e 
\vemente un cittadino. Dopo 6 giorni 
inito il 29 a Firenze lo sciopero dei 
\mvieri, Il 22 Linda Murri ha finito il 
fino, ma rimarrà n Portomaggiore per 
ucazione dei figli; 11-26-27 una forte 
vicata è caduta sulle Alpi, specialmente 
l Gottardo, sulle alte-Valli-del Ticino 
Persino sui monti sopra Cannobio: 1l 
alle 18.20, forti scosse sussultorie & 
ina, 11:27 alle,5.10 forte terremoto è 
into sentità a Porto Maurizio, a Oneglia. 
La Camera fran ha votato defini- 
V'amente il 24 con voti.447. contro 87 
legge per i preniti alla sericoltura. Il 28 
deputato socialista Coutant d'Ivry ha 
paia alla Camera l'ammistia pei fun=|l'HMumanité e il Cri. de Paris su que- 
fonari colpiti per lo sciopero postele-|rela del barone Aliotti, già primo con- 
tafico, ma Barthou ha respinto viva-|sigliere dell'ambasciata italiana, ricono- 
ente În proposta, favorita anche ‘da |scendone la perfetta onorabilità, per la 
nurà, e la Camera l’ha rigettata con |nota questione del comme di arazzi 

voti contro 141. A Parigi il 29 è |antichi sorta nel luglio dell’anno scorso. 

ato firmato il protocolto-verbale col quale; | IL 24 si sono messi in isciopero n Mar- 
condo l'accordo del novembre scorso, i |siglia 400 inscritti marittimi per solida- 
ne governi francese e tedesco esprimono | rietà con quelli degli altri porti, per la 


PARIS co PER 
FRA COLLEZIONI 
aciprocamente il rispettivo rammarico per | questione del regolamento di lavoro, e lo S 
iictdente del 25 settembre a Casablanca, | sciopero si è esteso a 50 piroscafi, rimanen- 


ratis 
PREZZI CORRENTI “franco 

CIT enna 

in catidicato dal tribunale dell'Aja Dal20 [do fermi a Marsiglia un 400 viaggiatori! |è stato condannato a due mesi di fortezza | ici tutti i soldati 


A Stampa francese si occupa con inte-|Invece a Dunkerque lo sciopero è termi- | Seldon, editore di ‘Tolstoi per avere pub-|che, senza esserne 
lesse dei mercimoni del capitano Marix |nato. Ad Arles il 50 è stata innugurata la |blicati alcuni opuscoli : Tolstoi ha man-|istigatori, parteci 

Magli scandali. che sarebbero risultati | statua di Mistral, presente il vecchio poeta. | dato al tribunale una lettera rivendicante | parono alla contre: 
ila commisstone d'inchiesta sulla marina. | Il 26 ai Comuni Asquith ha parlato la propria responsabilità, ma il tribunale | rivoluzione del 13 
È Consiglio Municipale di Parigi, sù |sul fico powers standard per la marina | non ne ha tenuto conto. Il 29 a Pietro-| aprile, Il 30 fn pub- 
roposta del consigliere Galli, ha votato | dichiarando che. tale programma è com-|burgo si è suicidato con morfina il depue | blicato alle truppe 
) 24 un indirizzo a Roma e Milano in |binato in tato democratico Pergament, celebre av-|il proclama di Mu- 
ommemorazione della gnerra del '69, ha vocato, contro il quale era stato spiccato | rad V, che assume a 
loliberate feste per il 24 giugno, anni- mandato di cattura per avere agevolata | norma della Costitu- 
‘ersario di Solferino; e l'adesione di Pu la fuga dalla Rossia di nna famosa truf-| zione il comando del- 
igi all'esposizione di Roma del 1911. fatrice, Olga Stein, da lui difosa. lè forze di terra © 


1 97 all'Accademia di Francia per la|ha votato con Liapceff, ministro bulgaro del commer-| di mare: —_ ceci, 
successione del cardinale Mathien, vi fu | l'approvazione, E vl cio, ha lasciato il 24 Costantinopoli, non | Nella Geoì è scoppiato il 24 scio- | alcune ore il ‘presidente della repubblica, 


lotta kon 16% @ lo voti rispottivamento | ministro degli esteri, rispondendo a Dilke, | essendo riuscito ad intendersi col governo| pero ferroxiario, con scene violente e| Legueia, da partigiani di Pierola, che 
fra mons: De Cabribres, vescoro di Mont-| ha constatato che l'Inghilterm è nervosa | turco sulla liquidazione per le ferrovie| sanguinarie contro i macchinisti negri.|furono dispersi dalle trappe governative 
pellier, monarchico, e ‘inong. Duchesne, | ora, senza ragione, nessuna questione | orientali. In Bulgaria i riservisti che do-| A Lima il 29 è stato catturato per| che ne necisero 40. 31 maggio. 
liberali, è la votazione Tu rinviata. Per |inquietante essendo sul tappeto europeo: | vevano andare in congedo il 28 
în successione di Sardon, dopo varii seru | quanto n Creta, l'Inghilterra, d'accordo | sono stati ancora trattenuti; 
tinii fa eletto Marcel Prévost con-18 voti;|con le quattro potenze interessate e con Il Gran Visir Hilmi Pascià ha let- 
contro l'antisemita Dramont, della Libre | Ja Turchia, è pronta ad accomodamento. | to il 24 alla Camera una relazione 
Parole, che ne ebbe 12. Il 27 pare siano | Il 26 il gran Derby, istituito nel 1780, |storica sui fatti passati 0 il pro- 
‘avrenoti gravi disordini fra i riservisti |è stato vinto per la prima volta dal ca-|gramma del Governo, conforme a 
‘al campo di Avord (Bra N24 a|vallo din sovrano, Minorn, dire Edoardo; | quello del 5 febbraio, mentre il 
Tolone sulla corazzata Terribile farono il re è stato portato quasi in trionfo dalla | ministro degli esteri leggevalo al 
fatti con buon risultato gli esperimenti folla. A Londra il 27 si è junito il VIT |Senato, Hilmi Pascià pronunziò 
degli obici illuminanti, ciascuno dei quali , congresso internazionale di chimica appli- | anche n lungo discorso di com- 
costa 1500 franchi. Il tribunale corre» ' cata, prosenti 3000 delogati di 26 stati. | mento cd ottenne voto di fiducia 
#ionale di Parigi con sentenza emersa |. Dal 29"al 30 il Zeppelin 2.% ai è por-|con 191 contro 5. La Corte Mar- 
il 26 ha condannato per diffamazione tato improv mente da Friedrichshafen:|ziale ha condannato il 26 a morte 
ri fino a tre ore da Ber-|pnrecchi alti funzionari e giorna- 
lino, dov sovrani © po- | listi ritenuti principali organizza- 
polo attendovanlo, ma Ila contro rivoluzione del 18 


| | 19 Sab ZOLEZIP. E. |M RTERTRANE NE TOOATE Acento 

AMETICaNO 0 IA] DE NOVA ibilo riprendeva il |altri alla © i beni e ali 

|! > viaggio verso il sud, poi | deportazione. E il 27, mattina, eb- 
a 


uore d'erbe americane . avariavasi urtarito con-|lero Inogb 15 impiccagioni; e fu 
tro un alber | pubblicato V’ordine di adibire ‘in 
A Pietroburgo il 25 | massa per tre anni ai lavori pub- 


csi sesti | |VIIRELLA 


FEDRA, tragedia in 3 atti POEMA DI 
di Gabriele D'Annunzio Federico MISTR ALE IL PRIMO 


THEODORE CHAMPION&C" 
13,Rue DROUOT gol 


Per il Ginquantenario della liberazione dallo straniero 


IT 1859. 2° i intaranca 


Storia narrata da Alfredo Panzini 4 
Un volume in-16 di 400 pagine: LIRE 3,50. 
Numero speciale del'ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 


40 pagine in-folio con incisioni colorate. Seconda edizione. Liré 1,50. 


STORIA DELL'UNITÀ ITALIANA (11854 at 871 


di Bourox Kc, — Parte Prima con una carta politica dell'Italia a 
principio del 1848. — Un volume in-16, di 224 pagine. Due Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


È uscita la Seconda Edizione 


In-8y iliustrato da A, De Carolis: Lire 5 — È , È pi 
Con. ‘coperta in pergamena : Lire 10 — Traduzione di Mario Chini B A CIO 


La 
° c " " LI n 
on prefazione di P, E. PAVOLINI 
La cena delle beffe dell'Istituto di Studi Superiori di Firenze ||e_altre novelle bizzarre Libertà di Coscienza 


Parli dea aica i Set Un. volume di 806 pagine:in formato bij * . 
S formato bijou, 
SEM BBNELLI ||| Li vano dell'autore © una’ riproduzione si Moisè Cecconi e di Scienza 


co illustrazioni e rifratto dell'autore: Làre 3. d'ana' statuetta di Mirella, QUATTRO LIRE TA 
ci ire 3,50. 


pra PED Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, în Milano. ||} Dirigere commissioni e vaglia i 
La buona figliola ic iii sz: || Studi storici costituzionali di 
Commedia in 4 atti, di mabatino AI 
con'iltustrbzioni è ritratto dell'nitore: Ldre 3. È USCITO Luigi LUZZATTI 


Professore all’Università di Roma, 


Ele ttr Ad i slirinigiai I I D O M I N AF O R E Deputato al Parlamento, e Ministro di * 


Traduzione n, Un volume in-16 di 450 pagin 
ili Ottone SCHANZER . > » Lire 3, DELLA MALESIA Cinque Lir 
Di ‘ 
Le anime nemiche Romanzo d’avventure di bi U I GI M O NE: TA 
Dias a PIET LOYSON ; 
; 2 . Lire 2. in volume in-8, pittore 5 
Fip de APOLFO PERE na sogni di GENNARO AMATO: TRE LIRE: APPARIZIONI e RICORDI! 


ni e vaglia di Fratelli Treves, editori, Milano. N gua tir 
i 01 eri e i i 
Lire 3,50. di PAOLO LIOY 


VISTI AI Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli. Treves, editori, in Milano, via Palermo, ra. Dirigere commissioni © vaglia ui Fratelli ‘Treves, editori, Milano 


Conimissioni è vaglia agli editori ‘Treves, Milano. 


